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ANNO XXVI — Numero 237. 


La pace europea 


(8) Pietroburgo, 29 — Il Messaggero dell'Im- 
pero pubblica un'Ordinanza diretta dallo Czar al 
Ministro degli Affari Esteri, conte Murawieff, per 
raccomandare a tutte le Potenze il disarmo ela 
convocazione di una Conferenza internazionale a 
questo oggetto. 

(3) Pietroburgo, 28 — Il Messaggero dell'Im- 
pero reca che, în seguito all’Ordinanza imperiale 
diretta dallo Czar al Ministro degli esteri, conte 
di Murawieff, questi rimise, il 24 corr., a tutti i 
Rappresentanti esteri accreditati presso la Corte 
imperiale di Russia la seguente comunicazione: 


“ Il mantenimento della pace generale e la ridu- 
zione per quanto è possibile degli armamenti ecces- 
sivì che gravano tutte le nazioni, si presentano, nel- 
l'attuale situazione del mondo intero, come l'ideale 
a cui dovrebbero tendere gli sforzi di tutti i Go- 


Lo vedute umanitarie e magnanime di 8. M. il 
Augusto Signore, sono pienamente acquisite a 


a convinzione che questo seopo elevato ri- 
sponde ai più essenziali interessi ed ai voti legit- 
timi di tutte Potenze, il Govemo imperiale crede 
che il momento presente sarebbe favorevolissimo 

in via di discussione internazionale, di 
caci per assicurare a tutti i popoli i 
fici di nina pace reale.e durevole e per porre 
termine innanzi tutto allo sviluppo progressivo de- 
gli armamenti attuali. 

1 corso degli ultimi venti anni, le aspirazio- 
ni verso la pacificazione geuerale si sono partico 
larmente affermate nella cc inza delle nazioni ci- 
vili, e la conservazione della pace è stata posta a 
scopo della politica internazionale. 

in nome di essa che i grandi Stati hanno 
coneluso tra loro potenti alleanze; ed è per meglio 
guarentire la pace che hanno sviluppato in propor- 
zioni finora seonosciate le loro forze militari e che 

tinnano tuttora ad acerescerle sanza indietreg- 
giare dinanzi a verun sacrifizio. 

* Tutti questi sforzi non hanno potuto approdare 

anco ai risultati benefici della desiderata pacifi- 


“ Gli oneri finanziari seguendo un andamento a- 
scendente e colpendo la prosperità pubblica nella 
fonte delle forze intellettuali © fisiche dei popoli, ne 
segue che il lavoro ed il capitale sono în maggior 
parte sviati dalla loro applicazione naturale e con- 
sumati improduttivamente. 

“ Centinaia di milioni sono adoperati ad acqui- 
stare ordegni di spaventosa distrazione, i quali, ri- 
tenti oggigiorno come l'ultima parola della scien- 
za, sone destinati a perdere ogni valore în seguito 
a qualche nuova scoperta su questo terreno. 

“ La coltura nazionale, il progresso economico, 
la produzione delle ricchezze si trovano paralizzati 
o deviati nel loro sviluppo. 

© Così pure di mano in mano che crescono gli 
armamenti di ogni nazione, questi via via 
spondono allo scopo prefissosi dai rispetti 
veri. 

“ Le crisi economiche dovate în gran parte al re- 
gime degli armamenti ad oltranza ed il pericolo 
che vi ha in questo affastellamento di elementi di 
gnerra trasformano gli eserciti dei nostri giorni in 
un peso schiacciante, che i popoli sempre più pe- 
nano a portare. 

© Appare evidente che, se questa situazione si 
prolungasse, essa condurrebbe fatalmente a quel ca- 
taclisma stesso che si tiene tanto a scongiurare ed 
i cui orrori fanno fremere anticipatamente ogni men- 
te umana, 

“ Porre fine a questi armamenti incessanti e ri- 
cercare i mezzi di prevenire le calamità che minac- 
ciano il mondo intiero, ecco il dovere supremo che 
s'impone ora a tutti gli Stati. 

© S. M. penetrata di questo sentimento, si è de- 
guata ordinarmi di proporre a tutti i governi, che 
hanno rappresentanti accreditati presso la Corte Im- 
periale, la rinnione di una Conferenza, che dovreb- 
be occuparsi di questo grave problema. 

“ Questa Conferenza sarebbe, coll'ainto di Di 
di felice presagio per il secolo che sta per aprirsi. 
Essa riunirebbe in un potente fascio gli sforzi di 
tutti gli Stati, che cercano sinceramente di fare 
trionfare la grande concezione della pace universa- 
le sugli elementi di perturbamento e di discordia. 
Essa cementerebbe, allo stesso tempo, il loro ace 

e una consecrazione solidale dei prin- 
e del diritto, sui quali riposano la 
sicurezza degli Stati ed il benessere dei popoli. 
site 

E' così grande l'iniziativa presa dallo Czar 
Nicolò II, che se venisse coronata da suc- 
cesso, sarebbe indubbiamente un avveni 
mento storico dei più importanti del se- 
colo XIX. 

Chindere un secolo, cominciato coll’Euro- 
a in fiamme, con un Concordato fra le gran- 
li Potenze che assicurerebbe ai popoli per 
lo meno un lungo periodo di pace, sarebbe 
tale òpera politica da rendere Nicolò Il nou 
meno glorioso di Pietro il Grande. 

Riuscirà? Ecco la domanda che sorge spom- 
taneaall’annunziodi questa grandeiniziativa, 

Molte volte, si dirà, fu parlato di disarmo, 
di arbitrati e di proposte per la pace gene: 
rale, ma pur tro) po siffatto iniziative, me- 
ditate da nomini di Stato, sebbene sorrette 
dall'iutima coscienza delle popolazioni, sva- 
nirono sempre senza neppur assumere la for- 
ma di una concreta iniziativa. 

Ciò è vero; ma appunto perchè questa 
volta l'iniziativa è assunta dal più potente 
Monarca d'Europa ed è presentata in com- 
pleta forma diplomatica, essa non può es- 
sere paragonata ai tentativi fatti, se furo- 
no fatti, ufficiosamente in passato. 

La comunicazione ufficiale del Ministro 
degli Esteri della Russia ai rappresentanti 
delle Potenze accreditati a Pietroburgo in- 
duce a ritenere che l'atto dello Czar sia 
stato preceduto da passi confidenziali pres= 
so i varii Gabinetti d' Europa, a meno che 
Nicolò II, senza preoccuparsi dell'esito, ab- 
bia creduto ad ogni modo di segnare con 
questo atto importante il suo noto e pro- 

fondo amore per la pace. 

Dal giorno in cui l’attuale Impératore di 
Russia salì al trono, a nota dominante del- 
l'indirizzo, molto più attivo che in passato, 
della politica internazionale della Russia, 
fu, come dimostreremo domani, quella della 


Ace. 
tom vi fa ana e ra pole 
ica in questi ultimi anni, in cui 

bla dato, infervenetdo anche 


non abbia dato, 


tendenza per scongiurare od attenuare qua- 
lunque conflitto. 

La maggiore difficoltà, forse la sola, che 

potrebbe incontrare l'iniziativa dello Czar, 
potrebbe venire dalla Francia, ma anche su 
quo punto ci sembra assai difficile che 
il Governo di Pietroburgo prima di tra- 
durre in atto diplomatico il pensiero dello 
Czar, non abbia pensato ad assicurarsi, al- 
meno in massima, il consenso della Francia 
alla proposta Conferenza. 
. Comunque sia, si tratta di un fatto, tanto 
inatteso, quanto importante, che non può a 
meno di produrre una grande e favorevole 
impressione in tutto il mondo e sul quale 
si aprirà certamente la discussione in tutta 
la stampa europea. 


Politica e Diplomazia 


— Londra. — Lord Charles Beresford è parti» 
to per andare a compiere in Cina la missione af- 
fidatagli dalle Camere di commercio inglesi 

- Il Ke, colle figlie arcidu- 
Chessa Stefania d'Austria e principessa. Clemen- 
tina, è arrivato a Spa, dove si trova la Regin: 

— Londra. — ll duca di Cambridge è ritor 
nato dal continente. 

ruxelles. — Prima di partire per Spa, 

icevuto in ndienza solenne Li-Fung- 

Loo, ministro plenipotenziario cinese, che gli ha 
presentato le sne credenziali. 

— Parigi. — si ha da Contrexèville che il 
marchese e la marchesa di Salisbury lascieranno 
quella città il 1. settembre avendo terminata la 
loro cura. 

- Londi ‘hronicle conferi 
che il baro  definitivamen 
te dal posto di ambasciatore francese a Londra 

lm vanturo. 

—— Londra, 28. — L'Osborne con a bordo il 
principe di Galles, è arrivato a Plymoutli. 

ee 


Inaugurazione del monumento ad Alessandro Il 


arrivati nel pomeriggio per assistere all'i 
razione del monumento allo Cza 
Le LL. MAL. furono ricevate dai Granduchi e 
s Regina di Grecia e dal 
essa di Sparta. 
nde entusiasmo 


e dalla D: 
sera la ci 


(S) Pietroburgo, 28. — Fu pubblicato oggi 
un Ukase Imperiale, che ricorda i meriti dello 
Czar Alessandro II, al quale viene eretto un mo- 
numento nel Kremlino a Mosca. 

Dice che la liberazione dei contadini dallà ser- 
vità assicurerà per sempre ad Alessandro II il 
nome glorioso di Uzar liberatore. 

Un Reseritto imperiale conferisce al Procura- 
tore del Santo Sinodo, Pobjedonoszew, l' Ordine 
di Sant'Andrea, enumerando i meriti di Iui come 
giureconsulto e procuratore del Santo Sinodo. Lo 
Uzar termina esprimendo il sincero desiderio di 
potere servirsi ancora lungamente della sua coo- 
perazione. 


e e 
La Regina Guglielmina di Olanda 


De lamp gaat uit. Es is geen olie meer up! (La 
lampada si spegne. Non c'è più olio). Erano que- 
ste le ultime parole con cui chindevasi, il 23 no- 
vembre 1890, l'esistenza travagliata del vecchio 
Guglielmo HI, l'ultimo Re della gloriosa stirpe 
degli Orange, the nel 11849, a 32 anni, succedeva 
al trono a Guglielmo II figlio di Guglielmo 1, il 
primo Re dei Paesi Bassi dopo che il Congresso 
di Vienna del 1815, aveva elevato l'Olanda a 


Regno. 
Quando Re Guglielmo III saliva al trono, nes- 


suno poteva supporre che con lui si sarebbe spen- 
ta la linea maschile degli Orange. Veramente il 
numero dei principi non era grande ed il zio del 
Re, il principe Federico aveva soltanto delle fi- 
glie: una delle quali, la principessa Marianna 
dei Paesi Bassi, aveva sposato il principe Al- 
berto di Prussia Ma il Re stesso aveva avuto 
dal matrimonio colla principessa Sofia del Wiir- 
temberg, tre figli e suo fratello Enrico era — a 
ventinove anni — nel fiore dell’età. 

Però la sorte volle che Re Guglielmo III so- 
pravvivesse alla morte dei suoi tre figli. Il se- 
condogenito, Maurizio mori giovanissimo, Il terzo- 
genito, Alessandro, era malato di vizio organico 
al cnore ed anche esso si spense molto giovane. 

Il principe Enrico, fratello del Re, non aven- 
do figli, tntte le speranze della Casa di Orange 
si concentravano sul primogenito, il principe Eu- 
genio di Orange, giovane bellissimo ed esube- 
rante di vitalità, Ma, purtroppo, quelle speranze, 
parte per difetti di educazione e parte per colpa 
del principe, non si realizzarono. 

La vita della Corte, al castello di Het-Loo, il 
soggiorno favorito di Re Guglielmo III, era trop- 
po monotona ed offriva poche distrazioni ad una 
fibra così esuberante come quella del principe e- 
reditario. 

Il Re lesinava sull'appannaggio del figlio, sic- 
chè questi, stanco della monotonia di quella vita, 
lasciò l'Olanda e si stabili a Parigi. Qui egli si 
abbandonò ad eccessi di ogni genere, e distrusse 
colla propria salute, le speranze degli olandesi; 
colto da una malattia di petto moriva nel fiore 
degli anni. 

Guglielmo IIL indusse, nel gennaio del 1878, 
il fratello Enrico, che era rimasto vedovo, ad nnîr- 
si in seconde nozze colla principessa Luisa di 
Prussia, figlia del principe Federico Carlo. Pochi 
mesi dopo il principe Enrico moriva improvvii 
mente. Îl Re si deeise :Ilora di contrarre matri. 
monio a 62 anni, dopo la morte della consorte la 
Regina Sofia, colla principessa Emma di Waldeck 
Pyrmont ed un ana0 dopo, il 81 agosto 1880, na- 
sceva la principessa Guglielmina, Elena, Paolina, 
Maria di Orange, che alla morte del padre — & 
soli dieci anni — ereditava il trono, e la Regina 
Emma assumeva la Reggenza. 

x 

Il 81 corr. la “ Prinzesche , come la chiamano 
gli olandesi, ad onta che dalla morte del padre 
le spetti il titolo di Regina, compie i 18 anni e 
diventa maggiorenne; il 6 settembre Ella sarà 
incoronata ad Amsterdam e proclamata Regina 
dei Paesi Bassi - divenendo sovrana di fatto di 
‘undici provincie e delle Indie orientali ed occi- 
dentali, con un territoriodi due milioni di miglia 
quadrate e 47 milioni di sudditi. 

ino a che viveva Re Guglielmo, egli si occu- 
pava personalmente dell'educazione della figlia 


coscienza della dignità \ regale prese il soprav- 
vento, e da allora Ella la mantenne anche giuo- 
cando con le amiche. 

Îl suo precettore, il pastore evangelico dell'Aja, 
van de Flies, uomo venerando, che ne dirigeva l’e- 
ducazione religiosa e Salvedra de Grave, che te- 
neva l’ufficio di maggiordomo, avevano spesso 
molto da fare per tenere in freno l'orgoglio esa- 
gerato della loro piccola allieva. 

“ Ah! se i miei sudditi sapessero come la loro 
Regina è tormentata !... diceva ella spesso, pian- 
gendo, * 

Ma sua madre, la Regina Reggente Emma, se- 
condava i maestri, e metteva a fianco della fi- 
glia una severissima governante inglese, Miss 
‘Winther, il cui compito era non solo di far ap- 
prendere alla principessina la lingna inglese, ma 
anche di trattarla in modo da ricordarle che an- 
che i Sovrani devono imparare ad obbedire. Miss 
Winther prese tanto alla lettera l’incarico rice- 
vuto, che non lasciò di certo una buona memo- 
ria nella sua allieva. Questa perciò faceva tutto 
il possibile per irritare la governante. Un gior- 
no che questa le diede per castigo di fare una 
carta geografica dell’Europa, la principessa si 
vendicò disegnando sulla carta l'Inghilterra in 
proporzioni minuscole e l'Olanda in grandezza 
colossale, rispondendo alla governante, la quali 
le osservava di aver spostato tutti i confini 
“ Ma queste è il vecchio diritto dei Re, e come 
vedete, il mio regno non se ne trova male! ,,. 

Qualche anno fa la principessa si recò in'ÎIn- 


ghilterra a visitare la Regina Vittoria. Avendo- 
le la principessa di Galles chiesto ciò che più 
l'avesse colpita in Inghilterra, essa, dando una 
occhiata di sbieco alla povera Miss Winther, ri- 
spose; “ Che in Inghilterra vi sieno tante signo- 
gnore cortesi e bene educate, ciò che, secondo i 
modelli che ho visto all'Aja, non credevo pos- 


sibile ,. 
X 


tratti più notevoli del carattere della 
e però una volta 


Uno di 
principessa è la franchezz 
le giuocò un brutto tiro. Il pittore Delong era 
incaricato di fare il di-lei ritratto, ed essa era 
annoiata, per le molte sedute che il pittore esi- 
geva, Un bel giorno — alla quarta o quinta se- 
duta —la principessa credendo che il pittore non 
sapesse il francese, disse alla madre: A#? mais 
il m'ennuie cet eternel peintre ! IL pittore fece come 
se non avesse compreso, ma alla fine della sedu- 
ta disse inchinandosi profondamente: Je croîs que 
C'est assez, pour aujowrd'lui, Madame 

Un'altra volta la principessa non voleva che le 
fossero presentate le figlie di un Ministro dei 
Paesi Bassi presso una Corte straniera, perchè 
seppe che esse non parlavano l'olandese conver- 
sando tra loro. 

Questi tratti che. nel'a loro ingenuità, tradiseu- 
no una grande fermezza ili carattere, hanno reso 
popolarissima in tutta l'Olanda la giovane Regina. 

Ed è perciò che tatte le cl: della popola- 
zione gareggiano nel rendere non solo grandiose 
ma cordiali le feste per l'incoronazione di Gu- 
glielmina d'Olanda. 


La situazione in Austria-Ungh. 


(8) Vienna, 98 — L'Imperatore ha ricevato 
in udienza comune, il Presidente del Consiglio 
e il ministro delle finanze d'Austria conte Thun 
e Kaizil e il Presidente del Consiglio e il mini- 
stro delle finanze d'Ungheria, barone di Banffy è 
D.r Lukeas. 

L’ udienza durò un'orà. Domani il barone di 
Banffy ed il conte Thun continueranno le confe- 
renze. 

Sî assicura che il Reicksrath verrà convocato 
in settembre. 


L'Europa nell’ Estremo Oriente» 


(8) Shanghai, 28 — SI annonzia che l' In- 
ghilterra eserciterà un' energica pressione sulla 
Cina riguarda all'esecuzione delle concessioni ot- 
tenute dai Sindacati inglesi. 

Spagna e Stati Uniti 
(assu À 

(8) Wadrid, 28, — Il Presidente del Consi: 

lio. Sagasta, Ra dichiarato che le Cortes devono 
limitarsi a prendere cognizione della situazione 
senza sollevare discussioni inutili e pericolose ed 
ha soggiunto che il Governo rifiuterà qualsiasi 
discussione. 

X 


(Servizio speciale del Pop. Rom.) 

re 18. — Si giudian almeno pre- 

matura la notizia del New-York Herald che il 

Papa proponga alla Spagna la rinunzia al pro- 

tettorato del clero alle Filippin  parchò pli Stati 
Uniti si impegnino a rispettare il cattolicismo, 

Però la questione dei conventi agita molto l’o- 

pinione pubblica americana, la quale considera 

oramai come certa l' annessione totale delle Fi- 


lippine agli Stati Uniti. 


ar 
L'attitudine degl’insorti cubani. 

Madrid, 28. — Dispacci da Avana o da San- 
tiago confermano che i capi degl'insorti inten- 
dono agire a loro talento se gli americani per- 
sistono ad escluderli dagli accordi relativi al- 
l'evacuazione di Cuba. 

La Giunta cubana di Nuova York fa vani sforzi 
per indurre il Governo degli Stati Uniti ad ac- 
cordare agl'insorti la nomina di un delegato per 
far parte della Commissione di sgombro, 

Un deputato cubano alle Cortes suggerisce che 
gli Stati Uniti, d'accordo colla Spagna, formino, 
con soldati spagnuoli e con volontari cubani re- 
golari, delle guerriglie comandate da americani. 
Essi potranno così disporre di 80,000 uomini av- 
vezzi al clima e capaci di tenere in rispetto gli 
insorti. 
——> 


COSE D'ORIENTE 


Servizio speciale del Pop. Rom. 
Pietroburgo, 28, ore 15.35 — I giornali uf. 
ficiosi smentiscono la voce di una Ka tur. 

co-greca. ni 

L'Agenzia Reiter ha da Costantinopoli: 
Il contrat r la consegna di cartuccie Mun- 
ser della fabbrica di Karlsruhe è stato firmato 
definitivariente per 100 milioni di cartuccie, in- 
ioni, come stabiliva la prima or- 


Credito, industria, commercio 


Dopo un mesetto di vagabondaggio sulle spia; 
gie dell'Adrintico, che frico pedi in rialzo 
notevole, per affiuenza di villeggianti, sono lieto 
di constatare che il mercato finanziario è rima- 
sto quale l’avevo lasciato, con qualche lieve mi- 
glioramento. Se abbia subite delle osciliazioni o 
se nel mercato monetario vi siano state delle va» 
riazioni sensibili non so, perchè di flussi e rifius- 
si ho notato soltanto quelli del mar verde. 

Constato adunque che agosto è stato un mese 
da mosconi e che la sna liquidazione non presen- 
n notevoli differenze in confronto a quella di 

luglio. 

Di fatti rimarchevoli nella politica europea, 
della quale sto riannodando le fila per rimetter- 
mi in corrente, ho trovato soltanto la pace fra 
gli Stati Uniti e la Spagna, ciò che ha fatto.pia- 
cere a tutti, specialmente ai lina di rendita 
spagnuola, che hanno riguadagnato durante la 
settimana un punto sul corso precedente. 

Un altro fatto in embrione, che potrebbe por- 
tare una vera rivoluzione nel mercato finanzia- 
rio è la iniziativa presa dallo Czar per una Con- 
ferenza nel fine di costituire fra le Potenze una 
Società di assicurazione contro i danni della 
guerra, garantendo per multos annos la pace al- 
l'Earopa, 

Il premio agli assicurati consisterebbe nel ri- 
sparmiare molti milioni, poichè la conseguenza di- 
retta dell’assicnrazione sarebbe. se non il disar- 
mo, una sosta o una riduzione negli armamenti. 

Certamente l'iniziativa di Nicolò II è grandio- 
sa, ma d'altronde in questo secolo tante cose, che 
parevano impossibili, si sono avverate e non do- 
Vrebbe recar meraviglia se un secolo, sorto sulla 
punta della spada di Napoleone, si chiudesse col 
ramo d'olivo di Nicotò IL 

— Il mercato interno va abbastanza bene, tan- 
to per la rendita, quanto pei valori, specie per 
le azioni della Banca d’Italia. 

Me ne ocenperò nella prossima rassegna : in- 
tanto constato che la sola nota stridente è ilcam- 
bio, che non riesce a diminuire. 


Mercato inglese. 
20 agosto 
110 58 


27 agosto 
110 1116 
91 270 91 34 
Turea 23 118 | 22 3116 
Banca d'Inghilterra. — Il resoconto set- 
timanale della Banca segna un’alterio) 
zione nella circolazione, si i 
mentata di 342.000 st. e chiude a 
proporzione agl'impegni è pure sali 
e 118 a 48 e 378 010. 
Il tasso di sconto sul mercato libero sì è man» 
tenuto intorno a 1 318 010. 


Mercato francese. 
20 agosto 


Italiano 


Consolidato . . . | 


8 010 francese. 
3.12 id. 
Italiano . 
Spagnnolo . 
Rendita turca 
Differenza 
Banca di Francia dal 18 agosto 
Riserva oro 
Id. argento... 
Portatogli . x 
Anticipazioni . — ,5,357.586 
Conti correnti . | + 16,959,884 
Id col ‘lesoro . — 3242905 
Circolazione. 
Merento italiano, 
20 aguato 
Rendita 4 112/010 
Rendita 5 010 . 
Banca d'Italia 
Mediterranee . 
Meridionali‘ 
Navigazione 
Raffinerie . 
Acqua Marcia . 
Gas .. 
Onmibns 
Condotte 
Molini . + 
Cambio : 


Fallimento di una Banca. 
(Servizio speciale del Pop. Rom.) 


Berlino, 28, ore 15,35 — E' fallita la Banca 
Allgemeine Credit und Effecten Versicherungs Bank 
fondata nello scorso settembre da certi Meyer ed 
Esax, ora scomparsi. 

Il capitale si diceva di soli 480,000 marchi. 


Situazione della Banca d’Italia 


Attivo. 
3lluglio 1898 | 10 agosto 1598 


L.l363,569,000 —/365,213,000 — 
67,325,000 —| 67,717,000— 


Moneta metallica . . 
Cambiali estere... n 
Biglietti di Stato e 
buoni Cassa Gover. , | 20,345,000—| 18,974,000— 
Portafoglio (a). . [a12,673,000 —[207,037,000 — 
Anticipazioni . . 15,774,000 —| 14,692,000 — 
Fondi pubblici e ti- 
toli diversi. . . 
Fondi sull'estero , 
Operaz.non consent, 
dalla legge 10ag.96 , |275,240,000 —{273,953,000 — 
Passivo. 
Circolazione . . . . . L.{811,379,000 —{800,774,000 — 
Debiti a vista...» » | 93,994,000 —| 86,940,000 — 
Id. sad. (ee fruttiferi) ,, [185,572,000 —|166,780,000 — 
Rendite del corrente 
esercizio (b) . . . . n | 13,294,000 —| 13,905,000 — 
(a) Comprese le cambiali sull'estero, 
(b) Non comprese quelle delle immobilizzazioni e 
quelle liquidabili a chiusura di bilancio. 


‘NNT — 
ARMI ED ARMATI 


Le fortificazioni delle Alpi 
(Servizio speciale del Pop. Rom.) 

Parigi, 28, ore 15,35 — Il Figaro, continnan- 
do le pubblicazioni del suo studio sulle Alpi, di- 
ce che le fortificazioni italiane sopra Bri 
possono facilmente venire distrutte se non sì ar- 
merà la vetta del Ghaberton. 


La marina spagnuola. 

L' Heraldo de Madrid pubblica un articolo nel 
quale fa risaltare che Ia marina spagnuola non 
potrebbe mettere in linea che una corazzata di 
tipo antico il Pelayo; ma che, d'altra parte, i qua- 
dri coapradate 142 ammiragli e 3000 uffi 
0 agsi 5 

In quanto concerne le costruzioni, ricorda che 
l'incrociatore Carlos I fu messo in ui 
marzo 1898 e che non era pronto nel marzo 1 

“ Con navi care 6 mal costruite, equipaggi po- 


138,680,000 —|147,785,000 — 
87,297,000 —| 37,714,000 — 


Da Adna ad AddisAboba => 


Ritorno dei prigionieri - Diario del D.r D'Amate - 
IL 


13 novembre. Partiti ieri sera nel pomeriggio, sia- 
mo giunti alle 2 antimeridiane a pnt 
ribile marcia notturna è compiuta. 

A ricordo dell'ultima corsa, mi torna alla mento 
quella gran tua farma. che, sull’imbranite di ieri, 
comparve a 509 metri da noi e venne inseguita è 
fucilate dai nostri ascari. ta 

Fra tramontata la luna, quando abbiamo passato 
l'Auase sul famoso ponte, sul quale la lanterna 
che. ci faceva Inme ci ha fatto distinguere, scritto 
in rosso sul parapetto, due care parole: Viva Italia, 
Erano stati lì i nostri soldati prigionieri, mandati 
per colorare la inferriata. 

Al nostro arrivo sul ponte, un coccodrillo, risalito 
alla sponda, si è precipitato nell'aequa, con mn fra- 
casso come se fosso caduta una trave, ed io l'ho vi- 
sto, proprio davvicino, solievare sul livello del 
me una parte del capo e due occhi che mi guarda» 
no ancora Incenti, come due lanterne di locomotiva 
in piena notte. 

Intanto, innanzi a noi, la carovana scambia colpi 
di fucile con dei ladri, che si disperdono tosto. 

Il luogo dell’accampamento. ci era stato indicato 
da quei colpi e da un gran fuoco aceeso : è un sito 
deliziosissimo messo in mezzo ad una fanna bellis» 
sima e vicino al finme, nel passare il quale il mag- 
gior Nerazzini poco è mancato non venisse travol- 
to dalla corrente. 

Senza darci la briga di 
mo a dormire sullo pietre; a qualche distanza si 
sente il ruggito del leone. ‘Ad onta di ciò, dopo po- 
chi minuti che siamo sdraiati, dormiamo tutti della 
grossa. 

Quando ci svegliamo son tre ore che ci piove ad- 
dosso e non ce ne eravamo avveduti. Ma fa null 
ci rimettiamo in moto presto; il cielo non dà pi 
acqua e per questa cadutaci addosso v'è un sola 
che accomoda tutto. 

14 novembre. Lungo la marcia non abbiamo fatto 
che salire, percorrendo 35 chilometri dallo 6 della 
mattina alle 3 di oggi, e siamo venuti ad accau- 
parci a Lagardim. Di malaria non ne avremo più e 
finora nessuno ammalato. 

_La via in certi punti è stata orribile, rotta dalla 
pioggia di ieri; sul terremo ancora molle abbiamo 
riscontrato delle peste enormi in cui si sono forma- 
te tante piccole pozzanghere del diametro di trenta 
centimetri: è stata una trotta di elefanti, dei quali 
le orme recenti ci fan comprendere che gli animali 
avran dovuto precederei di qualche. quarto d'ora. E' 
perciò che tutta la gente dei dintorni è in moto, 
ma invano speriamo di assistere a qualche nuoro e- 
mozionante spettacolo di caccia. 

iamo a 1300 metri, mentre all Amaso-erivamo 
8 700. Per arrivare sino a Lagardim c'è convenuto 
spesso arrampicarci per erte difficoltoso e frequen- 
tate da ladri arussi. Ci conforta però il pensiero che 
da oggi la via sarà sicura e Makonnen non tarderà 
troppo a raggiungerci. 

Abbiamo spedito un corriere alla costa con un ne- 
stro telegramma per l'Italia e dormo tranquillo, pen- 
sando che a casa fra brere saranno anch'essi tran- 
quilli, giacchè i miei mi scrivevano, anche quando 
ero allo Scioa; che sarebbero stati in trepidazione 
per me nel'passaggio del deserto. Trascorrerà pre- 
sto anche questo e sarà finita. 

15 novembre, Dopo un viaggio penoso per la via 
pessima, siamo giunti a Cioffianà. Nulla di notevole, 
tranne le peste degli elefanti più continne e nume» 
rose. Abbiamo percorsi 275 chilometri ; siamo a 
1620 m. sul mate e ci conviene salire ancora. 

16 novembre. Borama è il luogo dove facciamp 
sosta oggi, dopo una marcia di 85 chilometri. 

Che caftivo giorno ! 

A metà via, un nostro ascaro, per aver-rubata 
tma canna di eutchero,. ci ha proenrato ‘imménse. 
molestie dagli indigeni, che' sono'nocorsî minaòéiosi 
e si sono allontanati percossi dai caloi-dei nostri fn- 
cili. Credevamo che si fosse ristabilita la. caluia, 
quando, dopo poco, gli urli dei percossi hanno dato 
nei attori Tal ate veneno ed uu' accolta innu- 
merevole di gente, al grido Ingubre e prolangato : 
Uh! Uh! Uh! è venuta ad assaliroi. i 

Per nn punto non siamo venuti alle mani, ma 
tatto s' è accomodato colle buone. Fuori di questo 
incidente, mè varso che nulla di rilevante avessi a 
notare lungo la via percorsa oggi, metà disere 
metà orribile. i gi > 

17 novembre. Siamo a Kunnì. E' questo il punto 
più alto, risalendo dalla china opposta a quella per 
cui siamo discesi, e nel cui fondo scorre l' Anasc, 
Kunnì non è più altipiano solitario, ma fa parta 
d'una catena di altipiani, messa di fronte a quella 
già percorsa. 

Da quest'altura di 2900 metri, gettando uno sguar- 
do indietro, riveggo il cammino già fatto, e 
par possibile di averlo compiuto sì presto. Scende- 
remo, da oggi, sempre, sino al mate, e per giun: 
gere fino a Kunni il viaggio ci è costato 6 ore a 
traverso un bosco delizioso; messo in terreno cat: 
tivo. Ho visto delle foreste immense e pittoresche 
ed il sottotenente Magno è venuto ad unirsi con 
noi per proseguire. 

Due neri vengono alla nostra volta con’ passo 
celere, portando ognuno, legato in cima ad un ba- 
stone levato in alto, un involto bianco: sono delle 
lettere. E' la posta che arriva. 

18 novembre, E' giorno di riposo. 

19 novembre. Siamo impazienti di muoverci, ma 
ci conviene restare ancora, 

Nei soldati balena la triste idea che non doves- 
sero tornare indietro, e si tranquillizzano. quando 
sanno che si aspetta lì ras Makonnen. 

Giunge un corriere e leggo e rileggo le lettere 
che dall'Italia mi vengono dalla farhiglia e dagli 
amici. L'amico Agostino De Biasi mi manda con 
pensiero gentile i numeri della sua Eco dell'Ofanto, 
il periodico della mia Sant'Angelo. In un numero 
il direttore pubblica un'intervista minuziosa col ca- 
pitano D'Albenzio, e son contento che a casa mia 
sappiano di me più di quello che speravo. 

20 novembre, Îl ras si fa angora, e noi 
festeggiamo il genetliaco della rita 


che ricorre oggi. I soldati sono allegri più che mai, | 
e 1 rise sorprende ua grappos eri qua. dl 
i 


lantar tende, ci metti 


cuoco Mennini, con aria inspirata brinda così 
All'ombra della luna 


E su questa collina Ì 
Noi brindiamo alla regina 


Quel tristaccio di poota estemporaneo minacciava 
di continuare i versi su quel tono, se il 
Gamerra non fosse arrivato in , DI 
dogli di tarlo incatenare ove il ragliò si tosse 


AE si giustificò mes 
#20 on), ignor maggio i fa qui ba di più 
odio feci del mio meglio. Y 
Immaginiamo se, gli fosse venuto il tiechio di 
apra a ancora i denti la, notte 
freddissima trascorsa. Finalmente 

facciamo un 

Makonnen 


23 novembre. Una marcia più bella di «questa non 
a farò più in tempo di vita mia. Ho camminato 
per 7 ore continue a traverso foreste vergini, sulla 
cima delle quali si agitava, come mia nube nerd, 
una miriade di scimmie. 

E' nna vegetazione maravigiiosa, fra cai i pini 
alti e diritti si elevano al cielo come alberi di gr 
se navi fra selve di antenne. 

L'intreecio delle liane nella foresta è eosì fitto 
cre l'occhio non riesce a penetrare în quell’asilo 
selvaggio, adatto a tutte le fiere che vi vivono nu- 
merosissime. o 

Ci siamo accompati a Baroda. dove impera de 
giac Birratu (ora ras) nipote di ras Makonnen, e il 
nostro spostamento è stato operato proprio perchè 
Makonnen, per venire a visitore il parente ha, com 
biato strada, lasciando sulla destra. Burk 
stringendoci così a salire, mentre per la vi 
avremmo dovato scendere. 

Siamo così a 2280 metri. 

24 novembre — Mossici stamane alle 7, abbiamo 
di n sol fiato corsi, sin 
tri. E' la marcia fra le più faticose chio 
te. Nell ta da due 


Îo celere battagli: 
nelik e lE r, 6 che assicurò al nozas 
questi est possedimenti, dopo quella 
guerra che Menelik mosse col pretesto di eliedero 
ragione del massacro della spedizione Porro, e ven- 
dicarla. 

Fra questi pinni verd 
cora sparpa 
Verso 
del Re d' 
enormi fucchi accesi 
lione che, y 


pettare il resto 
ren deve 
fore Gamerra 


ando con % 


passa in rivista i venti soldati 

25 novembre — Ci accampiamo a Worabili, dopo 
sole 4 ore di marcia. Chiamerei questo il paese del- 
Je scimmio. 

Arrivano parte dei nostri sordati che erano a Ma- 
Komen e fra questi piglio a curarne e medicame 
molti. Il 27 saremo all'Harar. 

26 novembre — Sian nti nei pressi del lago 
Ramaira, accampandoci in un piano che sembra un 
paesaggio svizzero. Il lago è immobile e immobile 
sulle sue acque si tiene un'infinità di uccelli, pog- 
giando i piedi sulla superficie di quello specchio, 
senza che altra parte del corpo vi resti immersa. li 
uniamo al resto dello scaglione. 


27 novembre — Una marcia di due ore sole e un 
grido di tripudio ci esce dal fondo dell'anima: sia- 
mo in vista della sospirata Harar. E dire che l'a- 
vevamo sotto gli occhi e quasi per dispetto non 
faceva vedere. 

— Eccola — ci dicevano, qualche momento pri- 
ma, gli abissini, che, avvezzi a discenerla a tra- 
verso il velo diafano della nebbia che covriva la pia- 
mura, segnavano a qualche chilometro iu distanza 
col braccio teso. così 

— Ararghè — pronunziavano giubilanti anch'essi; 
e noi, invano, aguzzavamo lo sguardo. 

Mano mano il velo si dirada © scompare ; eccola 
finalmente. In un pianosinclinato si estende una e- 
nere massa bruna, proprio di colore cioecolatte. 

In mezzo alla città si eleva la casa di ras Makon- 
nen, della quale distinguiamo le grosse finestre. Più 
in là è una moschea, avanzo degli edifici degli an- 
tichi arabi, e la città eguale, nuova perno nel suo 
genere di costruzioni e di colore, ci rende nn tanti 


— comanda Nerazzini — e lo scaglio- 


Già si distinguono le porte della città, innanzi ad 
ognuna delle quali sorge un albero gigantesco ; già 
distinguiamo le mura di cinta; e quella città addor- 
mentata, chiare sì veggono le case costruite tutte 
ad un piano solo e coverte non da tetti in declivio, 
m® da terrazze orizzontali. 

La casa del ras è la sola costruita a più vani e 
in fondo a quella, messo su un rialto, attaccato alla 
città, ecco un forte che fa da rocca e noi vediamo 
anche le bocche dei cannoni postivi. 

— Se è così bella da lontano — dicevamo fra 
noi — la città da vicino deve essere una matavi- 
glia del mondo. 

A 500 metri prima di giungervi, facciamo sosta 
su d'un altipiano, che fa una volta possessione di 
Felter, e quivi ci vengono offerti un pranzo buo- 
nissimo e delle tende eleganti. 

Qui dovrei chiudere questi ricordi 
rar in poi la via è conosciuta, la si batte ognigior- 
no e si è seritto su tanto che mi resterebbe solo il 
ripetere. = 

Il mattino del 29 novembre fummo in piedi per 
tempissimo : eravamo stati invitati a visitare la 
città. 

Prelevammo, da quanto il nostro governo avi 
mandato per i prigionieri, il resto della roba, chè 
l’altro doveva servire per gli scaglioni che ci avreb- 
bero seguiti, e ufficiali e soldati vestimmo a nuovo. 

Formavamo così nn battaglione sotto il comando 
del valoroso maggiore Gamerra. In ordine di marcia 
scendemmo verso la città, dalla quale si levava la 
nebbia ed un mormorio sordo. 

Quel vociare non era degli abitanti del paese che 
si agitavano, ma era di miriadi di galli che si da- 
vano la sveglia mattutina. I cauti delle hestie e 
no così rumorosì che sembravano un canto solo, con- 
tinno e forte. 

Eravamo ospiti di ras Makomien, ed entrammo 
nella città perla porta di sud. Dio! che luridume, 
che miserie, che sudiceria. Le vie anguste e puzzo- 
lenti come cloache : le casa basse, addossate l'una 
all'altra e costruite con un fango giallastro, erano 
piccole, e gli ingressi strettissiminon permetterano 
di respirare liberamente. Qualche strada ricordava 
le rovine di Ercolano e Pom) 

Si distinguevano a prima vista i mussulmani dal 
corpetto trapuntato d’oro, le loro donne dal manto 
nero e dai capelli ravvolti in una specie di retina 
nera, egli ahmara scalzi e con l'inseparabile sciam- 
ma che li rende sempre amari. 

Eccoci finalmente nel palazzo principesco. 

Sul portone d'entrata parecchie proboscidi arvi: 
zite di elefanti erano attaccate 0 penzolavano sotto 
due leoni di fango giallo. Poi veniva il cortile 
pio, posto a livello della strada, poi una scalinata 
di pietra, per la quale salimmo; e poi camerette 
con le imposte delle finestre all'enropea, poi scali- 
nate corte, lunghe, în salita, in discesa, di pietra, 
di cemento, di legno. 

Era un palazzo-labirinto in cui ognuno si sare 
be disperso, e noi ci teneramo serrati per tema di 
non restare dimenticati e sperduti nell’intrigo degli 

eni 

In fondo a quei meandri, sollevava lo spirito qual- 
che stanza messa all’europea, con sedie a braccino- 
N e con tavolini. Accoccolati in quelle anticamere, 
come figure di bassorilievi, stavano immobili e % 
duti per terra gli abissini. Quello strano impasto 
di europeo, di abissino, di civile e di barbaro, ci 
rimescolava il sanzue e ci inceppava la respirazio- 
ne. Si sentiva che in quell’antica città araba, cento 
volte più civile dei paesi percorsi, l'ahmara, «porco, 
vi faceva una figura tristissima, 

Un uscio si schiuse finalmente con moto studiato 
e vedemmo nell’altra stanza ras Makownen, al qua- 
le ci presentammo. Sedeva goffamente in fondo ad 
una grossa sedia a bracciuoli ; ci strinse la iano, 
e di fece dire dall'interprete : 

— Ecco tornati dì nuovo i bei soldati d'Italia. 
Godo tanto nel vedervi così ben trasformati. 

Guardai bene quell'iomo e non mi parve nna fi- 
gura simpatica e leale, non ostante in Italia si sia 
detto che egli abbia gran cuore. 

Per me Makonnen è il nemico più risoluto, più 
convinto della nostra patria. E' l'amara tipo di ne- 
mico insidioso per noi e di amico del Negus: ac- 
corto, ipocrita, e furbo. Ad Adua egli poteva mi- 

re le sorti dei prigionieri e non lo fece, pre- 

- o pascondei 

stata, la sua, impotenza o malignità, jo 
mon so. Egli è vero che era ferito, ma un ferito che 
guarisce può dare un consiglio al sno Signore, mas 
sime quando siga at Italia fa 
n081 i a i 
bettezzato nocte i ad Adua il Negus ebbe in 


sino, fino ad offrirgli ia prangò la carne del monto- 
ne fatto ammazzare da lui. 

Quest'uomo non seppe trattare da Italiani gli 
Italiani. 
Velentolo in ana città come l'Harar,/jo credevo 
trovare ia lai un @omo civile, ma mi agcorsi.che di 
curépeo non fiveva chel sezgiolone* Îl resto, a co- 
minciare dal cuore, era dell’Alimara. L'Italia s'illuse 
e si lusiugò di trovare in iui nu alleato, coltivan- 
dogli il sogno del trono d’Abissinia, 

Ma ad Adua i snoi remici forono per lui came 
da anacello, e Menelik e Makonnon si strinsero la 
mano | 

Intanto, che césa fa l'arafghà, così vicino 21 mare? 
Coltiva pelosamente le tradizioni de’ suoi antenati, 
avendo a capo wn priacipe di eviratori. To brame- 
rei che l' Italia mille nen 
Meneli 

Osp 


Il pranzo all'europea fa apparecchiato da un eno- 
co armeno e ci venne servito da ragazze galla bel- 
lissime, 3 
Dopo uscimmo e fummo presentati a monsieur De 
lleny, che c'invitò or il giorno dî poi. 

i un leale, simpatico ed affezionato fran- 
le nel vederci ebbe lagrime agli occhi, 
senza ostent di sorta. 

Il mattino del 30 il vescora Touring venne a ce- 
lebrare la messa nel nostro campo, e la cerimonia 
fu commoventissima. 

Restamuo nell'Harar sino al 5 dicembre, nel qual 

i nostri soldati, vestiti a nuovo, sfilarono con 
bile ordine, ia plotoni, di fronte al ras. 
Hopa la rassegna, seguiti da molti abissinî, useim- 
mo daila città per la porta dell'est. 


G 


Note bibliografiche 


De Re ica, di M. T. Cicerone ; Inoghi scelti 
comessi e commentanti da Angelo Lerra — libro I. 
— Paravia editore. 

Si noti anzitutto che l'edizione è delle migliori, 
curate dalla ditta Paravia, e l’opera ne valeva il 
merito, poichè per la prima volta il De Re Publica 
è presentato ai giovani che studiano nei licei 

Il prof. Lera, l’egregio insegnante del nostro Li- 
ceo T. Tasso, ha potuto per pratica sperimentare 
quanto fosse ardno agli stadenti segnire il senso e 
il pensiero d'un’opera che ci è giunta pur troppo 
con tinte lacune e incompleta. Così il suo libro è 
uscito dalla senola, ed ha il valore dei libri, sorti 
dalia pratica. 

Il dialogo vi è dato nella sua parte integra; il 
filo dove c'è lacune nel testo, è condotta dallo stesso 
editore, per modo da dame lo svolgimento logico, 
sì che presenta un tutto insicme, che rende final 
mente accessibile ai giovani uno dei più antichi 
trattati classici di politica. 

Copiose sono le note filologiche e letterarie; più 
copiose le storiche, poichè non un accenno ad uo- 

i od a cousuetudini romane si trova nel testo 

nel commento : inoltre, 
poichè Cicerone si giorò delle opere di Platone e di 
Aristotele, nelle note si leggono gli opportuni passi 
di riscontro, che potranno offrire buon esercizio di 
greco ai giovani stessi 

Ora, non ci resta che aspettare gli altri libri, eli 
aspettiamo dal prof. Lerra, che al paziente e fatico» 
so lavoro troverà compenso e nel vantaggio recato 
agli studi, e nell’approvazione di quanti in Italia 
hanno a cuore le sorti dell’istrazione classica. 


Catalogo illustrato delle Belle Arti all'Esposi- 
zione geuerale di "l'orino 1898. — Roux-Frassati. 

Questi solerti editori hanno messo in vendita al 
prezzo mite di lire tre il più gradito ricordo del- 
PPEsposizione. 

Nel catalogo sono impresse finissime incisioni dei 
lavori più ammirati e discussi di pittura e scultura. 
Anche la copertina è una pregevole opera artistica 
del Valbesio che accompagna degnamente il prezio- 
so catalogo. 


Marina mercantile 
Il Lloyd austriaco. 


Secondo l’ultimo resoconto del Lloyd anstriaco 
risulta per îl mese di luglio un deficit di 36,827 fior;; 
però questo verrà coperto dagli introîti dei mesi 
prossimi. Il movimento col Levante e collAsia 0- 
rientale è mediocremente vivo. 

Lo sciopero nel bacino carbonifero di Cardiff can- 
sò al Lloyd un aumento di spese nell'acquisto di 
carbone, per controbilanciare il quale si faranno ri- 
sparmi în altri rami della vasta amministrazione, 
Verranno prossimamente finiti tre grandi battelli 
per il trasporto delle merci, Essi sono l'Ersherzcg 
Ferdinand (5200 ton), il Silesia (4600 tom.) ed il 
Bosnia (8700 ton), destinato per i viaggi della 
Dalmazia. 

Sono ordinati tre altri battelli per il trasporto di 
merci, ognuno della portata di 2690 tonnellate. 

Con ciò il materiale natante del Lloyd ammonterà 
a 72 piroscafi 


Lavori pubblici e Ferrovie 


Il Consiglio di Stato, in sue receati adunanze, h 


7 ario di ricovero inter- 
stazione di Limito sulla Milano-Venezia 
‘ato del servizio merci nella stazione di 


medio nell 

HA. per l'ampli 

Maggianico, sulla 
er ua binario di ricovero intermedio nella stazione di 
Dolo lungo la Milano-Venezia, 

11 Comitato Superiore delle strade ferrato la 
emesso il suo parere sui seguenti affari: 

Da approvarsi la propesta della Moditerranea per impian- 
to di apparati contrali nella stazione di Sampierdarena. Li- 
re 477,000. 

Id. piano generale per la sistemazione degli impianti nelle 
stazioni di Genova P. Principe e P, Brignole, L. 910,000. 

19, per l'acquisto dei materiali d'armamento per gli ordi- 
nari ricambi durante 1808-09. L, 1,350,000. 

td. della Sicula per un muro di difesa ed una banchina 
sulla Palermo-Porto Tmpedocle, 

10. Mediterranea per 1 acquisto dei materiali d'armamento 
per L, 2,550,000 per nuovi impianti nelle stazioni 0 lango 
le linee per i rifacimenti in acciaio © manutenzione dei di- 
nari e scambi. 

- 

Rete Mediterranea. — Progetti, contratti e preven- 
tivi di spesa sottoposti all'approvazione governativa: 

Nuoro schema di convenzione colla ditta G. Ansaldo di Ge- 
nova per la concessione dello spostamento della Sampierda- 
rena-Confine francese nella tratta fra la stazione di Sestri 
Ponente e il Rio delle Catene presso Savona. 

Rifacimento di ml. 6840,03 di binario tra i km, 395.525,83 
e 403.451.46 lungo la Taranto-Ieggio e di N. 3 scambi sem- 
plici nella stazione di Biancomuoro. L. 64.065 eseluso il mat. 
met. d'arm, in L. 133.117 circa, 

Lavori da eseguirsi fra Gioîosa e Saline lungo la Taranto- 
Reggio in seguito ai danni dello pioggie, L. 6.500 


Rete Adriatica. — Progetti, contratti e preventivi di 
spesa sottoposti all'approvazione governativa : 

Applicazione di n. 7 apparecchi indicatori-registratori di 
velocità, tipo Iausshalter a sette locomotive. L. 5220, 

Proposta per formare scogliera di massi naturali a difesa 
delle pile 4a, 10.2 e 18.2 del ponte sal Piave al km. 39,295 
della Mestre-Cormons, L. 6000. 

Costruzione di una campana della capacità di mo. 200 nel 
Razogeno della stazione di Verona-Porta Vescovo. L. 20,800. 

Prolungamento del binario d’ incrocio è rettifica del trac- 
ciato dei binari alle estremità della stazione di Ofantino, 
sulla Pologna-Otranto © rifacimento in acciaio della seconda 
linea. L. 17,200. Da approvarsi ancho agli effetti della di- 
chiarazione di pubblica utilità, 

Schema di convenzione da stipularsi col comune di Lodi è 
Chiosi per stabilire la quota di concorso da parto del mede» 
simo nella spesa necessaria per la costruzione di una pen- 
silina metallica per la copertura di un tratto del marciapie- 
de interno verso campagna e dell'attiguo binario di terza 
linea nella stazione di Lodi, 

Proposta di condono di multa all’appaltatore Marconi Fe- 
derico per il ritardato compimento dei lavori di ricostrazio- 
no delle scogliere al ponte Asola al ehm. 241,963,70. della: 


Co:truzione di un piano caricatore. con 
servizio delle mrtì a piccola velocità. n 
maritima. lengo la Liologna-Otranto. L. 18,380 

Centratto colla Ditta Polazzi Sanfe per i lavori di conse” 
lidamento della trinsea fra i chim. 23,303 o 28,404 della 
Dorto Civitanova- Albagina, L. 9800. 

Td. con Spadania Santo, Oscar per. l'appalto. della mano 
d'opera occorrente per rinnovare l'intonaco di alcune case 

niore e per rinnovare Ja profilatura del parapetti. dello 
opere d'arto comprese fra le stazioni di Roccarase è di Ca- 
stell di Stngro della Salmona-Isernia.. 

‘Reto Sicula — Progetti, contratti © preventivi di spesa 
sottoposti alla approvazione governativa. 

Domanda di maggiori compensi. all'appaltatore Mangano 
Giuseppe per l'esseazione dei lavori di ampliamento della 
stazione di Acireale lango la Messina-Siracusa. 

Contratto all'impresa Vitali Domenico per la esecuzione 


vori di ampliamento della stazione di Messina per lire 


687,32, 
Per tutte le Società, 


Con recenti DX. il R. Ispettorato ba approvato î seguenti 
progetti e preventivi di spesa: 

.29 per provvedere anche agli effetti della dichia» 
razione di pubblica utilità all'ampliamento della stazione di 
Racconigi sulla Trofarello-Cunco e alla stipulazione della con- 
venzione fra la Mediterranea ed il comune di Racconigi. 

Là 401,795.73 id, id. all'ampliamento ed alla sistemazio- 
ne del servizio merci 6. V, nella stazione di Milano Centra- 
le nonchè alla stipulizione della convenzione fra ta Mediter- 
ranea ed il comune di Milano, 

1. 21,697,50 per la sistemazione dello travate metalliche 
ai km, 67,204,12, 18,609,58, 91,974,30 e quella di 6 pon- 
ticelli a fasci di rotaio fra i km, 54 © 92 della Firenze-Pi- 
stoia-Pisa (Adriatica), 

L. 12,650 per lo spese di sistemazione di pticelli 
metallici fra i km, 169 e 199 della ferrovia Chiusi-Firenze 
(Adriativa). 

L. 49,500 per l'impianto del 5.0 Dinario e per ta siste- 
mazione di un marciapiedi nella stazione di Usmate-Carnato 
sulla Monza-Calolzio. 


(Dal Bollettino delle Fiuause, Ferrovie © Industrie). 


DALLE PROVINCIE 


(Cronaca per Telegrafo — Nostro servizio) 


Genova, 27. — Stamane a Sestri Ponente ven- 
ne felicemente varato il piroscafo Bulgaria della 
N. 6. L costrutto nel cantiere Ansaldo. Fu madri- 
na la signorina Anna Bombrini. 

Molto pubblico assistè al varo. Il nuovo pirusea- 
fo è destimato ai viaggi in Oriente. 

— La nostra provincia ha consegui- 

remio (medaglia d'oro e L. 000) nel 

è bandito dal Ministero di agricoltura fra i 

corpi morali che nell’ ultimo quinquennio più si a- 
doperarono pel miglioramento del bestiame bovino. 

Verona, 27. — La Giunta Comunale ha deli- 
berato di proporre al Consiglio la contrattazione di 
um prestito di 500,000 lire per opere pubbliche da 
eseguirsi nella prossima invernata. 

Grottammare, 27.— Un'opera coraggiosa è 
stata compiuta dal signor Aleco Speranza, studente 

appartenente a ricca famiglia di qui. 

io Montazzi, benchè esperto nel nuoto, 
allontanatosi troppo dalla. spiaggia, trascinato da 
una violenta coreute, si trovava nella impossibili 
tà di resistere alle onde. Le sue grida di soccorso 
giungevano, ma l'impresa era tale da spaventare an- 
che i più forti. 

Tuttavia lo Speranza, senza neppure spogliarsi 
del tutto, si slanciò in mare e raggiunse il Montaz- 
zi, proprio quando questi, perdute le forze, stava 
per annegare. E l’opera dello Speranza sarebbe f 
se riuscita insufficiente per la violenza della corren- 
te e lo stato del Montazzi, se non fossero accorsì in 
aduto di lui il bagaino Fietro Macellaro e il mari- 
naio Pio Novelli, 

Tutta la geute, tratta alla spiaggia dal pericolo- 
so caso, accolse cm applausi i tre salvatori e spe- 

mente il bravo e coraggioso Speranza. 

Viterbo, 28, ore 14. — Stamane, alle 6,30, in 
questa stazione di Porta Romana, a causa di un 
falso scambio si rovesciò una vettura con viaggia- 
tori del treno in partenza. 

Nessuna disgrazia. Il treno potè ripartire poco dopo. 

Palermo, 98, ore 16,10. — La scorsa riotte 
nel territorio di Palazzo Adriano ignoti malfattori 
scassinarono la casa rurale di Ferrara Pietro, feren- 
do lui e la moglie Pagano Liboria ed uccidendo la 
figlia Giustina. 

Si ritiene trattarsi di vendetta. 

Macerata, 28, ore 7,10. — La scorsa notte a. 
8. Severino Marche sviluppavasi un incendio nel ma- 
gazzino di legname di Ranciano Severino, che ri- 
senti un dauno di cirea mille lire, dammeggiando il 
fabbricato di proprietà demani 

Soldati e guardie accorse riuscirono a domare il 
fuoco, che minacciava. propagarsi alle case vicine e 
al soprastonte ufficio del registro. 

Forlì, 28, ore 18,20. — Amino Salvatore, di 
anni 16, figlio della guardia di città scelta Giusep- 
pe Amino, residente a (Cesena, rincasando ieri sera 
sorprese suile scale la sorella Domenica in colloquio 
col sottotenente Alessio Giacinto. La giovane fuygì 
in casa, dove fu raggiunta dal fratello e percossa. 

L'Alessio cercò di dare delle spiegazioni, ma l'A- 
mino presa una rivoltella ne esplose un colpo con- 
tro il tenente, ferendolo ad un braccio. Il colpevole 
fa arrestato. 

Livorno, 27 — (Tot) — Sabato pr 
settembre, si pubblicherà un Numero unico 
quale saranno raccolti lavori dei più noti 
livomesi, in commemorazione dell'illustie scultore 


sivo sarà pubblicamente scoperta 
la targa recante il nome di Emilio Nemi, nella già 
via della Costanza,.e dopo una couferenza comme- 
morativa dell’insigne artista, tenuto dal chiarissimo 
proî. comm. Guido Carucci, sarà fatto solennemen- 
te il trasporto della salma dalla camera ardente al 
famedio di Mostenero. 

— Teri sera un gruppo di amici ed ammiratori 
dell’esimio scultore fiorentino Raffaello Romanelli, 
nostro ospite graditissimo, gli offerse nn banchetto 
nel quale regnò la maggiore allegria e la più schiet- 
ta cordialità 

— La distrazione di 155,000 lire, della quale 
giorni addietro vi parlai, dall'uso al quale dovera- 
no servire, ha dato ragione ad ma vibrata prote- 
sta contro l'amministrazione comunale per parte 
dell'Associazione dei possidenti. 

Si ritiene generalmente che non tarderemo ad 
avere al Comune un conunissario regio. 

PSA LI 
Società Bibliografica italiana. 

Torino, 72. — (Xymon), — La Società Biblio 
grafica italiana terrà la sua seconda riunione ge- 
nerale, in Torino, dall'8 al 12 settembre p. v. 

Le adunanze saranno pubbliche e private ed a- 
vranno Inogo nelle sale del Circolo Filologico, 

Per le sedute pubbliche l'ordine del giorno com- 
prende î seguenti argomenti : 

Sistemi di classificazione universale e progetti di 
coordinamento internazionale della bibliografia ; Pre 
sentazione del saggio del “ Dizionario bio-biblio» 
grafico degli scrittori italiani; , Congresso biblio 
grafico di Parigi del 1898; Provvedimenti per mi 
gliorare la qualità della carta impiegata nelle edi 
zioni a stampa e negli atti pubblici ; Conservazione 
dei manoscritti : Visita alla collezione di cotici al- 
l’Esposizione d'Arte Sacra con relative illustrazio» 
ni orali. 

Il Comitato ordinatore di detta riunione generale 
dei bibliografi è composto del bar. Antonio Manno 
presidente del Comitato esevutivo dell'Esposizione 
sacra, del prof. Lorenzo Camerano, e dei sigg. Quin- 
tino Carrera e Camillo Doyen. 

CHESS era 
Congresso agricolo italiano. 

(8) Torino, 98 — Il primo Congresso agri 
colo italiano è stato inaugurato solennemente, 
stamane, nella sala delle Belle Arti, la quale era 
afollatissima, 


da pmeriggio avrà luogo la prima seduta del 


ee 
Mostra artistico-operaia. 

(S) Prato, 28 — Stamane, è stata innagurata 
solennemente la Mostra artisticosoperaia, colline 
tervento del generale Baldissera, del senatore No- 
bili, del deputato Angiolini, delle rappresentanze 
della Deputazione e del Consiglio provinciale, 
della Camera di commercio, delle Antorità civili 
e militari, dei Sindaci del Circondario e del Re- 
gio Commissario di Prato, cav. Noris. 

Pronunziarono applauditi discorsi il Presidente 
del Comitato, conte Niccolini, il cav. Noris ed il 
generale Baldissera, 

Il concorso alla Mostra è numeroso. 

te 


Terremoto. 

(S) Riminî, 28 — Iersera, alle ore 9350, fa 
avvertita una leggera scossa di terremoto in sen- 
so ondulatorio. Nessun danno, 

— ee 
Il disastro di Carlantino. 
(Servizio speciale del Pop. Rom.) 

Foggia, 28, ore 10. — Sul Inogo del disastro 
(Bosco in comune di Carlantino) si sono anche re- 
cati l'ispettore di pubblica sicurezza e il procura- 
tore del Re per stabilire le eventuali responsabilità, 

I morti sono 18, fra cui 6 uomini, tatti poveri 
contadini, che trovavansi in quella località pei la- 
vori azricoli. I cadaveri furono trasportati al cimi- 
tero di Carlantino. 

Si ritine che il crollamento della volta della mas- 
seria del cav. Fascia sia stato causato dalla vett- 
stà della fabbrica. 

Si è già aperta nna sottoscrizione per le fami- 
glie delle vittime e s'invocano soccorsi anche dal 


Governo. 
ce 
L'incendio di Venezia. 
(8) Venezia, 28 — Il lavoro di soffocazione 
dell'incendio nella stazione marittima mediante 
la sabbia non dando soddisfacenti risultati 


lasciato che il fuoco finisca lentamente di di- 
struggere i residui delle cassette del petrolio. 


— | 


L’inaugurazione d'm acquedotto 


Montefiascone, 23. — Il paese è imbandie- 
rato ed in festa. 

I Sottosegretari di “tato on. Chiapusso ed on. 
Zeppa giunsero qui alle ore dieci e furono rice- 
vuti da gran folla plaudente. 

Lungo il percorso ferroviario essi farono osse- 
quiati dalle autorità locali. 

A Viterbo una immensa folla si trovava alla 
stazione. 

Mons. Grasselli, Vescovo di Viterbo, fa invi 
tato a salire nel vagone dei Sottosegretari di 
Stato, col Sottoprefetto cav. Pietrogrande, ed il 
Presidente del ‘Tribunale di Viterbo, cav. Ma- 
sturda, 

All'ingresso di Montefiascone la banda del 52° 
fanteria intonò la Marcia reale. 

Formatosi il corteo, questo entrò in paese, ac- 
clamato dalla popolazione. Precedevano le Società 
degli orticultori, del Tiro.a segno, quella Ope- 
raia di Mutno Soccorso, quella degli ex-militari, 
quella dei Novelli Defuk, e la Società degli Ar- 
tiziani. Vi prendevano parte, oltre la banda lo- 

e quelle di Toscanella e di altri paesi 


ipîo fu servito un vermoutA e furono 
fatte le presentazioni ai Sottosegretari di Stato 
dei rappresentanti dell’amministrazione comunale 
e degli ingegneri Tuccimei e Pisani, che compi- 
larono i progetti ed eseguirono le costruzioni del- 
l'acquedotto. 

Alle ore 11 il nuovo acquedotto è stato inan- 
gurato în piazza del municipio, presenti i sotto- 
segretari di Stato on. Chiapusso ed on. Zeppa, le 
autorità civili e militari, il deputato Sili e il de- 
putato provinciale Cristofari eil consigliere Man- 
ni, rappresentanti la provincia di Roms, 

Il vescovo di Montefiascone, monsignor Rinal- 
di, giunse sulla piazza col vescovo di Viterbo 
Monsignor Grasselli, e con tutto il capitolo della 

irale. Mons, Rinaldi, vestiti gli abiti ponti- 
pronunciò le preci di rito. 

Quindi il sindaco, cav. Manri, pronunciò un an- 
plaudito discorso. Egli ricordò come finalmente 
dopo tanti secoli, siano state soddisfatte le aspi- 
razioni della città coll'inangurazione dell’ acque- 
dotto, superando ostacoli e difficoltà che si crede- 
dano insormontabi 

Il sottosegretario di Stato per i LL. PP., on. 
Chiapusso si felicità, a nome del governo, del 
grandioso lavoro compiuto dall amministrazione 
di Montefiascone ed a nome del governo del Re 
dichiarò di inaugurare l'opera insigne. (Vivi ap- 
plaus 

Mentre il vescovo di Montefiascone benediva la 
fontana e la musica suonava la marcia reale, 
l'acqua cominciò a sgorgare dalla fontana fra ca- 
lorosi prolungati applausi. 

Gli alunni delle senole cantarono un inno, Fiat- 
tanto alcune signorine offrivano da bere dell’ac 
qua della fontana alle autorità civili ed ecelesia- 
stiche. 

Il vescovo mons. Rinaldi si felicità con l'on. Chia- 
pusso per le parole da lui pronanziate. 

Nella cattedrale alle 11 venne indi cantato 
solennemente il Ze Deum. 

($) Montefiascone, 28 — Nella gran sala 
del Seminario fu offerto un banchetto di 150 co- 
perti in onore dei sotto-sogretari di Stato onor. 
Chiapusso e Zeppa. 

Al levar delle mense parlarono il sindaco di 
Montefiascone cav. Mauri ed il sindaco di Viter- 
bo comm. Carletti, plandendo all'opera del gover- 
no e brindando al Re e alla Regina tra fragoro- 
sissimi applausi. 

L'ing. Tuccimei ringraziò come direttore dei 
lavori a nome anche delle Acciaiarie di Terni 
che fornirono parte del materiale ed a nome de- 
gli operai dei quali lolò vivamente l'opera. 

Parlarono poi l'on. Chiapusso e l'on. Zeppa 
vivamente applauditi, brindando all’operosità i- 
taliana ed alla Dinastia di Savoia. 


E' stata notata con soddisfazione la presenza 
dei due vescovi di Viterbo e di Montefiascone ad 
rina festa di progresso civile in una città degli 
Stati già pontifici. 


Teatri ED Arte 


Lirica — Al Politeama d'Azeglio di Bologna ha 
avuto luogo l'esumazione dell'opera : i, del 
meastro Stefano Gobatti, che, nella stessa città, su- 
scitò tanto fanatismo nel 1873 al Comunale. Il 
successo, senza essere entusiastico, è stato eccellente. 
Otto chiamate in complesso al maestro. 

— Telegrafano da Pietroburgo al Times: 

Il teatro imperiale dell'Opera di Pietroburgo ria- 
prirà le sue porte il 80 corrente, ma la stagione in 
vernale comincierà soltanto al ritorno dell'Impera- 
tore e dell'Imperatrice alla capitale il giorno 11 no- 
vemibre, con la rappresentazione dell'Eeclarmonde, 
uno deì grandi successi dell'anno scorso della sie 
gnora Bolska, che canterà la parte della protagoni- 
sta in francese, 

A richiesta dell'Imperatore essa canterà per la 
prima volta a Pietroburgo Contee di Hoffmann al 
teatro imperiale Marie. 

Le Loro Maestà videro quell’opera durante il loro 


Sellia i valore i Poe al tear 

ca ni 

«tro imperiale Marie sono ora complete. sile 
Ta stagione si aprirà ion Tomo + Giulia, 0 


fato dala signora 
ra però la parte di $, Sarà sostenuta al. 
ternativamente da È signori Cossira 6 
Faster Signori Cossira e 

Si daranno, poi il Tannhadser, la Manon, Gli 

Ugonotti, Lohengrin, Faust, Tristano è Isotta DI 
ditta ca del compositore rasso Sarow, 

_Sarù la prima volta cho si. daranno sappresenta- 
inni di opere al teatro imperile Mate in cm, 
di Pasqua, 

x 


ed orchestra. 

La signorina Arbel; che ha già. appartennto al- 
l’Odéon, sì è fatta pure applaudire recitano cy 
molto brio delle poesie di Vietor Hugo, Richepia 
Ramean, ecc. “n 

— Al Palazzo di Cristallo a Londra ha avuto 
luogo în questi giorni un Festival delle Società coge 
perative. 

Esso si è chiuso con un concerto. monstre la cni 
attrattiva principale è stata un coro di 7000 veti 
che ha cantato con grande successo musica di Ha 
del, di Mendelssohn e di Knight. i 

x 

Drammatica. — Al Grand Theatre di Telinzton 
ha avuto accoglienza piuttosto fredda un muovo 
denmma della signora Alicia Ramsey e del signor 
Rodolfo de Cordova dal titolo As a Man Sorry. che 
si potrebbe tradurre “ Chi semina vento raccoglie 
tempesta ». = 

L'intreccio si può riassumere in poche parole. 

Felicita Hardyuge, ricca ereditiera, ama Fairiax 
Vyning un brillante scrittore che ha avato un pas 
sato piuttosto burrascoso 

La sua sincerità nel r gli emvori com- 
messi gli guadagna le simpatie della famiglia. ti 
Felicita che vedeva dapprima di mal'occhio questo 
attaccamento, 

Ma ecco che sul più bello Vyning vieneacensato 
di una colpa che non ha commesso e non rinscen- 
do a provare la propria innocenza è abbandonato 
dall'amante e diventa matto, e in tale stato lo trova 
Felicita, quando, convintasi che non è colperole, 
ritorna a lui per sposarlo. 

E qui cala la tela. 

Il dramma è stato trovato troppo prolisso e l'in- 
treccio poco verosimile e si è retto fino in fondo 
soltanto grazie alla eccellente esecuzione. 


XxX 

Necrologio. morto a Grenoble all’età di 50 
ami lo scultore Enrico Ding autore el monumento 
eretto a Vizille alla Rivoluzione francese e inau- 
gurato nel 1838 dal presidente Camot, e ili quello 
eretto a Grenoble pure alla gloria della Rivolazio- 
ne francese inangurato nell'agosto scorso dal signor 
Félix Faure, nonchè di varie opere importanti. 

Era cavaliere della Legion d'Onore. 


Lo sciopero di Cardiff. 

,(S) Cardiff, 28. — Ebbe Inogo ieri l'annun- 
tiata Conferenza fra il Comitato degli operai mi- 
natori e quello dei proprietari. 

La Conferenza durò nove ore. 

I proprietari fecero agli operai una contro- 
proposta conciliativa, della quale s’ignorano i par- 
ticolari. 

, Giovedì si terrà un'altra Conferenza, Si spera 
in una prossima soluzione della vertenza. 


Spocto 


Ippica. — A Torino nel giardino reale, la mattina 
del £ settembre avrà luogo la solenne inaugurazione 
della mostra equina, organizzata dal Comitato dell 
sposizione. 

Gli equini che saranno esposti salgono alla bella ci 
fra di oltre 300 ; dei quali 125 fra cavalli puro sangue, 
orientali e fattrici con redo. Breda ne espone 35;Nle- 
dici 27. 

Il Ministero della Guerra vi concorre con 36 cavalli 
di servizio e con 8 puledri. Il Ministero. d'Agricoltora 
coi seguenti stalloni: Bajardo, p. s. inglese — Sa? 
tarello p. 3. inglese — Areb, p. s, orientale — Sere 
ro, mezzo sangue inglese — Giacobello, mezzo sangue 
orientale — Satiro, mezzo sangue orientale, Dunnfiau 
Steel, hachney — Molme, Sensation, hachney 
Anselmo trottatore — Massimo, trottatore — Otello, 
trollatore — Brillant ILI tiro pesanto. 

Il senatore Breda esporrà Conte Rosso, padre dello 
stallone Otello; Severino Navarra di Ferrara, il figlio di 
Bajardo. 

Îl marchese Fiori di Serramezzana manderà i due 
cavalli da corsa Mèléagre e Gheco, 

La mostra sarà aperia dal + all't1 seltembre; nei 
giorni che non vi saranno le corse al galoppo, i cx 
valli saranno provati : alla carrozza, al sulky, alla sella, 
ed anche al salto degli ostacoli, affinchè il pubblico in 
tellizente possa giudicare non solo la costrazione e la 
forma degli animali, ma altresì Ja loro capaci 

Il Ministero ha assegnato L. 6000 e parecchie me 
daglie d'oro e d’argento ; il Comitato. dell'Esposizione 
L. 20,000 più diplomi, medaglie, ecc, 

Ciclismo. — Il team di corridori italiani, che dere 
recarsi ai Campionati del Mondo, a 
finitivamente costituito: professionisti Federico Moi 
Luigi Pontecchi; dileltanti Piero Aghemio e Derossi 

La squadra è eccellente e contiene i migliori pedali 
italiani attuali 

La buona campagna di quest'anno fatta dal F. Momo 
lo porta senz'altro în testa dei corridori nazionali. 

Pontecchi è splendidamente allenato e se non ha 

unto la forma del 95 questa non è poi tanto loni 

superiorità dell’ Agliemio suî dilettanti italiani di 
quest'anno non è discutibile. Vince con facilità ex grand 
coureur 

Qualche meraviglia desterà la scelta del Derossì, che 
tolte le riunioni primaverili di San Remo e Firenze, 
non s'è fatto più vivo nel 98 sulle pist italiane, però 
egli ha corso în Germania, dove la nettamente haltuto 
i migliori dilettanti tedeschi. 

Derossi battè Aghemio e questi a sua volta il Derossi. 

Augari di meritati trionfi ai nostri campioni. 


Vipar. 


vità, Varietà e Aneddoti 


Reliquie in ribasso. 


Pare che anche in Inghilterra, il vento non spiri 
propizio alle reliquie storiche. 

In una vendita recente di una collezione celebre 
alcane di esse non hanuo ottenuto che prezzi de- 
risorii. » 

Un ciuffo della barba bianca el irsuta che Gio 
gio ILI si era lasciato crescere durante la sua ma- 
Ìattia non ha ottennto che appena 42 franchi ; el 
una ciocca di capelli di Edoardo IV, celebre per a 
vere fatto annegare il proprio fratello in nua botte 
di malvasia, e la cui origine era garantita da doeu- 
menti incontestabili è stata aggiudicata per 25 Ît. 


Una parola fiamminga. 


La lingua fiamminga è soprattutto notevole per 
la luughezza delle sue parole. r 

Una nuova, destinata a denotare il veicolo che 
in francese e in italiano si chiuma automobile, È 
stata testà sottoposta all' Accademia fiamminga € 
Anversa-Euda. (3) 

Snelpaardelooszonderspodrwegpetroolrijtuig. 


Un orologio meraviglioso. 


Un giornale iugiese riferisce che al palazzo di Ham: 
pton Cont, nella stanza così detta di Guglielmo Y 
vi è un graade orologio la cui carica dura un ano: 

Esso fa, costruito nel 1650 da Dan Quare ed È 
così esatto che in un mese non fa la differenza di 
mm minuto secondo. 
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Congresso dei Sionisti. 


(8) Basîlen, 28 — Si è riunito. oggi il se- 
condo Congresso internazionale dei Sionisti. V 
sono intervenuti 500 delegati rappresentanti i 
gruppi Sionisti di tatti i paesi. 

lì D'Herzl pronunziò il discorso inaugurale di- 

iarando che il movimente Sionista moderno è 
conseguenza dell'antisemitismo. 

Mac Nordaa pronunziò quindi un discorso 
molto applandito sulla situazione degli israeliti 
nell’anno decorso dopo la riunione del primo Con- 

asso Sionista. 


Per il Pubblico 


CALENDARIO. 
19 Agosto 1898 — Decollaz. S. Giov. 
a il Sole alle oro 3.39, n — Tramoata allo 647 s. 
Leva la Luna allo ore 42 s. — Tramonta allo 2.15 a 


BOLLETTINO METEORICO. 
28 Agosto 
a prosstono bassa Norvegia ssundi re- 
to alta 187, Golfo Riscagiia, 
Italia 24 01 tro diminuito ovunque fino duo mili 
temperatura Îrreg a 0 tem- 
ale specialmente Italia info 
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Cronaca:Roma 


Temperatara feri. — Dall'Osservato- 
rio del Collegio Romano. ermometro ceutigrado: 
Massimo 28,7 — Minimo 18.1, 

Vaticano. — Ieri mattina il Papa ascolto la 
messa nella sua cappella privata presenti anche 

coni padri Domenicani. Durante la giornata ri- 
mase poi in riposo. 

— Il cardinal Rampolla inviò ieri un dispaccio 
al Nunzio Tarnassi allAia in merito al futuro 
prlieerinaggio organizzato dai cattolici Olandesi. 
1 pellegrinaggio è stato rimandato. 

— Ieri, nella chiesa di S. Agostino, 
sta del titolare vennero celebrate solenni funzioni 
con grande concorso di fedeli. 

La sistemazione dei quartieri 
mentano e Salario. — Accennammo jeri 
alla soluzione della vertenza relativa al quar- 
tiere del Ghetto, che forma nno degli argomen 
della convenzione tra la Banea d'it 
mu 

Un'altra questione che con la detta conven- 
zione viene sistemata, è quella relativa alla via 
Nomentana. 

Anche tale vertenza trova la sua origi 
precedenti impegni assanti dal Comune con 
Banca Tiberina” ed altri Istituti di credito, dei 
quali ora ha assunto il carico la Banca d'Italia. 

Nella seduta del 18 luglio 1888 il Comune s 
pulava una convenzione con vari Istituti e Ditte 

ruttrici, con la quale si obbligava di sis 
mare nel termine di un biennio la via Nomen- 
tana fino a S. Agnese, per una lunghezza di 
secondo Îl progetto dell’afticio del piano 
rego ricevendo in corrispettivo la cessione 
gratuita delle zone necessarie all’ampiiam nto in- 

dicato, Contemporaneamente conelnieva mu’ a 

tra convenzione con la Banca Tiberina per 
stemare in modo definitivo i quartieri che la 
Janca stessa aveva iniziato nei terreni di sua 
proprietà, posti fra le vie Nomentana e Salaria 

La Banca con tale convenzione cedeva grato 

tutte le aree 
renti per la sistemazion 
chiuse nel perimetro dei nuovi qua 
ndosi di compiere a sua cura, rischio e peri- 
nel termine percatorio di un triennio i lavori 
per la sistemazione dei quartieri medesimi. 
presa la costruzione delle fogne, dei fogn 
tita carrabile con selci, marciapiedi, ecc. 

Da parte sua il € umeva l'onere della 
definitiva sistema iale della KR 
piazze relative, È 
mento a prezzi di stima del costo della m 
ciata stradale già costruita dalla Banca. S'impe- 

oltre di sistemare a sue spese il Viale 
io esterno fra le Porte Pia e Salaria, pa- 
di stima 
priare 
necessaria pe a 40 metri, 

Di più avendo la Banca Tiberina costratto il 
grande Viale dei Parioli, 1 ‘a lo cedeva gr 
tnitamente al Comune uni e atutti i lavori 

iti, ma a sua volta il Comune 

n no del medesimo e il p 
prezzo di stima del costo dell 
dale, conduttare, manufatti, ecc. 

Riassumendo il Comune acquistar 
di area per l'importo di L. 146,890 e s 
va di pagare per opere e provvis 
guite L. 33,120, (in complesso L. 
l'importo dei lavori rimasti a suo carico. Questa 
convenzione fu dal Consiglio comunale approvata 
alla unanimità. si 

Però la crisi sopraggiunta troned a mezzi 
niziativa: ma questa volta, a differenza di que 
to è avvenuto pel Ghetto e Banca e C 
spettivamente soltanto in parte mantennero gli 
impegni assunti. Quindi un'altra lite assai intri- 
gata, essendo difficile valutare le singole respon- 
sabilità, ma che in complesso però riuscì favo- 
revole all'Amm. comunale. LA 

La nuova convenzione anche per questa parte 
sopprime tatti gli impegni recipreci del passato 
e crea assolutamente un nuovo stato di cose, 25- 
sicurando la sistemazione dei punti più impor- 
tanti del quartiere e l'allargamento del primo 
tratto della iomentana. 

Naturalmente siamo sempre in materia di tran- 
sazione e quindi non si è potuto pretendere mol- 
to e molto meno ottenere tutto il desiderabile. 
In ogni modo anche per questa parte si è fatto 
un passo notevole nei limiti del possibile, dando 
alla questione una soluzione conveniente per tutti. 

Lavori ferroviari. — La Società Mediter- 
ranea ha sottoposto all’ approvaziona governativa 
un progetto per la costrazione di forni da pane 
ale stazioni e cass cantonierie della tratta Roma- 
S. Paolo-Cecina della Roma-Pisa L. 11.100. 


| tale successo, 


Il prof. Koch. — Il prof. Koch, qui venuto 

ar studiare la malaria, espresse il desiderio alla 

‘ezione generale di sanità di poter seguire an- 
che quegli ammalati di perniciosa malarica che 
fossero ricoverati nell'ospedale militare. 

.1l ministero dell'interno telegrafò quindi al mi- 
nistro della guerra, interessanolo ad accogliere 
la domanda; il ministero de'la guerra non solo 
annui, ma dispose perchè il colonnello ispettore 
medico Panara si recassò dal prof. Koch per gli 
opportuni 

— E stato aperto un nno- 
vo concorso, per esami, per l'ammissione al 1° an- 
no dei collegi militari, 

Gli esami cominciera il 10 ottobre p. v. 
avranno lnogo presso l'accademia militare în Tori- 
no, la semola in Modena e i due collegi 

ari di Roma e Napoli. 

Presso le detto sedi avranno pure Inogo esami 
di riparazione per quei giovani che 
preso parte al recente concorso per l'amumi 
Ai collegi stessi e che furono dichiarati no; 
nei in qualche prova. 
l'esame nelle materi 

nessi alla riparazione senza bisogno 
di ulteriore dom: 

Le domande per prendere parte al nuovo con- 

corso dovranno essere presentate ai 
ndi di distretto non più tardi del 30 settem- 


romana di nuoto. — Ieri, co- 
la Società romana di 
compimento della 
alleggiante. La giornata veramente 
no, ma chi conosce i nostri 
rolî, sa come essi non si spaventino nè del 
bratto tempo, nè della piena. Alle 10,30, all'or- 
dine cel cav. Gismani dallo stabilimento presso 
il Pont: Margherita, il vaporetto dell'impresa Vi- 
tali, rimorchiando nna lancia, trasportava oltre 
30 soci all'Acqua Acetosa. Quivi avvenne la gran» 
de tuîtata nelle molto gialle acque del Tevere è 
i nuotatori con vertiginosa rapidità raggiun, 
vaso il eruopo dei ritardatari all'Albero Bello. 
brava che operassero per ni 
toni. in tile serrate e compatte. E che bella schi 
a! Notati il prof. Vostemsky, il prof. Mengari 
ni, gli ingegneri Gal fini, Asnici, Rem= 
Picci, oltre un grupy mpatici stranibri del 
quale facevano. pe gmori Jmwe'en, No- 
vremberg, icappenberg, als, dt: 
unto il gallegziante, opera veramente e- 


tecnica Galas- 


erano intervenuti anch 
cei fiumaroli rom: 


gili Fucci, l'avv. Seotti, il signor De i 
pei Rari Nantes, l'ottimo economo ing. Vassal 
chi altri. 

Alle frutta parlò la schiera dei Parisotti con 
i suoi innumerevoli brintisi, allo scopo morale e 
unanitario dell ti 1 presidente 
prof. Postemsky. il quale, rispona ottenne 
di commozione da ini 
presenti a firmare altre azioni sociali ! 

Seguirono il De Dominicio pei Itari Nantes e 
l'Immelen per la colonia straniera : poi i. capi- 
tano De Vito, il cav. Gismani e infine Mattia, il 
principe dei nuotatori romani, che l:sciaudo il 
remo per la cetra... cantò un niadrigale in modo 
da fare invidia a Metastasio! = 

Tn complesso una riunione graziosissima, im- 
prontata a quel brio ea quella cortesia che sono 
tradizionali nel'a ocietà romana di nooto. 

Per le zitelle. La marchesa Guglielmi 
dell'Isola Kossa ha istituito in Roma una specie di 
cooperativa fra le sitelle, le quali, mediante il con- 
tributo di 30 centesimi mensili acquistano il diritto 
di concor.ere ad mu sussidio dotale di lire 50 da 
sorteggiarsi mensilmente, all'assistenza medica e a 
varie altre iniziative educative. 

Le iscrizioni sono state protratte a tutto il pros- 
simo settembre, 

Dallo statuto dell’ istituzione, che ci è stato co- 
municato, apprendiamo che sono ammesse le sole 
zitelle residenti in Roma, dai 12 ai 30 anni, Il loro 
numero non può superare però il mille e cinquecento. 

Per le minorenni è indispensabile il consenso serit- 
to dei genitori 0 di chi ne fa le veci. ì 

La direzione, assunte particolari informazioni di 
coloro che aspirano di far parte della sezione, inca- 


rica il medico dell’opera di riferire circa lo stato di 
salute dell'aspiraute, quindi delibera come e quando 


per iscriversi riv.l- 
gersi presso la direttrice in via del Colossev N. 30 
. p. il lunedì, mercoledì e sabato dalle, ore 9 172 
alle 12. i 
Società ginnastica “ Roma. , — Jeri 
ha avnto Inogo l'assemblea generale straordina- 
ria dei soci. 
Dopo una relazione della Presidenza, fn dato 
un voto di planso al Consiglio în carica. 
Procelntosi alla votazione delle cariche, riu- 
irono eletti i signori gt 
Colonnello Duce comm. Luigi, presidente — 
Capitano Devitofrancesco Raffaele e Lemmi comm. 
Silvano vice presidenti — Paroletti comm. Ce- 
sare, Mrchesi ing. Attilio, Zanelli prof. Pietro, 
Boggio Angelo, Vannucci Cario, Carrasco Oreste, 
Pocobelli Gregorio, Pecorella cav. Gaetano, con° 
eri — Ing. Del Moro Berthel, Schellino Ai- 
berto. Segre Ulderico, revisore dei conti. 
Un giovine studioso. — Al signor Giusep- 
Cilmi, caporale musicante nel 70 Reggimento 
anteria, stanziato a Roma, dopo l'esame felice- 
mente superato al Liceo Rossini di Pesaro, pres: 
so una Commissione presieduta dal Mascagni, 
venne in questi giorni conferito il Diploma ai mae 
stro di banda. 
Il Cilmi ha studiato armonia e contrappunto 
izzo el istramentazione coll’ egregio 
Vessella e col maestro Capodacqua. 
I nostri avvisi economici — Riceviamo 
continuamente lusinghieri ringraziamenti da ogni 
ceto di persone pei risultati ottenuti dalla pubblicità 
i nostri avvisi economici di 4.a pagina, la cui 
è realmente economica. 
siamo lieti : ed il pubblico non dimentichi 
che con 50 centesimi, 0d una lira (secondo l' av- 
viso) ha il migliore sensale, per affittare case ed 
appartamenti, camere, ece., © per qualunque. altra 
sa che desideri trovare 0 di cui voglia disfarsi. 
Così pure le persone che desiderano dar lezioni 
0 un collocamento, come le famiglio che hanno bi 
10 di persone di servizio, trovano spesso utilis- 
gli avvisi ecmomici 
Ospedali di Roma. — Movimento dei nìa- 
lati al 27 


esa) 402 
DI 10 
— Uso] 


lidliosel 3la 
sol cl alsotssi Short 
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E' morta. — Quella povera donna Dell’Olmo 
Maria fu Nicola, d'anni 68, che in via Cavour 96, 
facendo or son pochi giorni il ‘bucato rovesciavasi 
addosso della liscivia bollente, è morta all'ospedale 
della Consolazione in seguito alle ustioni riportate. 

Ladri. — I soliti ignoti, l’altra notte, penetra 
rono nella grotta del macellaio Mariani Arturo, in 
via S. Basilio, 61 e vi rubarono una quantità di 
carne per il valore di circa 200 lire. 

— Lo stallino Scafi Gerardo, nella sua abitazione 
in via dei Marsi, 51, venne derubato di alcuni ef- 
fetti di biancheria. 

‘Revolverate. — I' vorniciaro Valli Lorenzo, 
d'anni 16, romano, alla stazione del tram vga 
in piazza Venezia, borseggiava il negoziante Mo- 
riconi Davide. Questo accortosene gridò al ladro, 
che imboccò la piazza dei SS. Apostoli.“ 


Un individuo per attrarre l'attenzione delle guar 
die esplose allora in aria due colpi di rivol 
l'angolo di via dell'Archetto il ladro fa affi 


L'arrestato fa tradotto all'ex-questara di San 

Mae guardin ferita. guardì 

ardia feri — La lia di città 
Miri Precanoo, d'anni 52, da Imola, si trova- 
va, ieri, alle 17, dî piantone al vicolo del Mastro 
quando fa avvicinato dal pregiudicato Scaloni En- 
‘rico, che senza appurato motivo gli rivolse parole 
oltraggiose. 

La guardia Marinelli 10 dichiarò allora in arresto, 
ma mentre lo traduceva alla vicina brigata di Ponte 
lo Scaliîni si ribellava. Sopraggiunti due individui 
e il fratello dell’arrestato a nome Mario tentarono 

liberarlo dalle mani della guardia. 

Contemporancamente acorrera la madre Marinne- 
ci Vittoria, vedova Scaloni, che armata di coltello 
si slanciava addosso alla guardia ferendola all' ad- 
dome. 

AI chiasso indiavolato erano però intervenuti an- 
che altri agenti e alemmi carabinieri e la feritrice fu 
così arrestata insieme agli altri ribelli, mentre ve- 
niva trasportata all'ospedale di S. Spirito la guardia 
ferita. 

I medici dell’ ospedale si riservarono il giudizio 
sulla entità delle lesioni riportate dall'agente. 

Tentati suicidii. — Santi Maria, di anni 24, 
di Grosseto, dome: presso la famiglia Cesaretti, 
in via Gioberti, 30, fu improvvisamente licenziata. 

Ella ne rimase desolata al punto da meditare 
l'idea del suicidio. Verso sera si recò fuori porta 
8. Lorenzo ed ingoid del sublimato. 

Da alcuni cittadini vonne subito condotta a 8. An- 
tonio, dove i medici la trassero fuori di pericolo. 

— Nella sua abitazione in via Giulia, 64, p. p, 
la sarta Sinestanri Maria. di anni 16, romana, allo 
scopo di suicidarsi ingoiò del calomelani 

A_Santo Spirito fa giudicata guaribile in 20 giorni. 

Baruffe. — In via Clementi il grossista Gri- 
foni Costantino, di anni 37, romano, în via Ule 
menti, per divergenze d'interessi, venne a que- 
stione col fratelo Pietro, di anni 95, e ricevette 
um morso che gli strappò nn pezzo dell'orecchio de- 
stro ! Accorsa la moglie Luisa Posta per dividere 
i due fratelli, si buscava, per opera del cognato, 
uma scarica di busse. 

A San Giacomo, dove furono trasportati per es- 
sere medicati, vennero giudicati guaribili in 19 giorni. 

— In piazza Colonna il pensionato Otto Kolsch 
di anni 39, litigò con un individuo che fu arrestato 
da due ufficiali, ricevette una coltellata che alla 
Consolazione fu giudicata gunribile in 10 giorni. 

— In via S. Teodoro per interessi, il contadino 
Capcbianco Giovanni, di ami 40, da So 
pagna venne a parole con Ciaramicoli Angelo di 
anni 21, da Frattarosa. Corsero dei pugni e il Ca- 
pobianco s'ebbe fracassato il naso. Ne avrà per 15 
gioni. 

Anche il Ciarnmicoli ripor 

— Amma Trofelli, di 37, d’aquila, rientran- 
do in casa, via Bocca della Verità 5, p. p. attaccò 
briga con Berardi Angela, sua padrona di casa e 
ricevette parecchi pugni e calci con relative conta- 
sioni alla faccia. Ne avrà per 10 giorni. 

— In via dei Serpenti, Natalucci Angusto d'ami 
31, romano, senza aleun motivo fu ferito alla schie- 
na con un colpo di coltello da uno sconosciuto. 

Niente di grave. 

— In via Emanuele Filiberto 17, per motivi di 
famiglia, sorse ieri questione tra il fabbro Pagiari 
Davide, sna moglie Cellini Apollonia e la sorella 
di quest'ultima, Caterina. 

Il Pagiari, riscaldatosi, afferrò un bastone e as- 
sestò botte da orbi alle dne donne. 

Al baccano accorsero aleuni vicini esi adopra- 
rono a calmare il Pagiari. 

Le due sorelle vennero condotte a S. Antonio. 

Guariranno in una diecina di giorni. 

— Il bracciante Buroni Luigi in via Leonina si 
buscò mia bastonata alla testa dall'oste Gabellini 


parecchie contusioni 


Luigi col quale aveva impegnato una discussione |} 


Vivacissima. 

A S. Antonio — Ricoverati: 

— La bambina Vallocchi Amalia, in via dei Sa- 
belli disgraziatamente cadde da un carretto. — 12 
giorni di cura. 

— Sotto i portici di piazza Vittorio Emanuele, 
certa Della Riccia Grazia di anni 77, cadde e si 
produsse la frattura del femore destro. 


_ Piccola Cronaca 


Il dott. vidi, già primario del sifilicomio, Dir. 
del dispensario celtico in via Aureliana, dà consul 
tazioni private dalle 8-9 e dalle 4 © in via Condotti 75. 


Monte di Pietà. 
Martedì, 30 agosto 1898 - 4° Custodia vende: 
Oggetti d’oro impegnati il di 25 gennaio 1898 fi> 
no alla polizza 16300. 
Nella sala in Piazza della Trinità de’ Pellegrini gli 
Oggetti biancheria e vestiario impegnati il dì 95 
gennaio 1898 fino alla polizza 16600. 


La 8° Custodia vende 
Nella sala in Piazza del Risorgimento N. 40 gli 
Arretrati dell’anno 1897, 
Si pagano i resti dei pegni venduti nelle altrecustodie. 


Nella sala situata in Piazza S, Salvatore in Campo 
N. 40 dalle ore 10 alle 14 di Lunedì 29 corr. sa- 
ranno esposti i pegni di oggetti preziosi. 


= 


Teatri di Roma 


Costanzi — Tersera In vasta sala di questo 


teatro era gremita di scelto pubblico. 

La nuova commedia Gelosa! seguita e con ragio- 
ne a destare il più fortunato successo. 

Questa sera, come avevamo già annonziato, avrà 
Inogo lo spettacolo a beneficio dei danneggiati dal 
terremoto di Rieti. Si rappresenterà: Resa a discre- 
zione di Giacosa e Ala ferita di Baffico. 

Negli intervalli suonerà il concerto comunale. 

Mercoledì poi, serata d'onore della valente attri- 
ce signora Teresina Leigheb, la quale ha scelto : 
Le due dame, la sempre bella commedia di Paolo 
Fenari. 

Nazionale — Questa sera replica della com- 
media Jonathan. 

\dorado. — Duo bellissime pione ieri ei so- 
liti applausi a tutti gli artisti della compagnia e- 
questre, che lavorano tutti indistintamente con mol- 
ta bravura e con zelo straordinario. 

Siamo alle ultime rappresentazioni e quella di sta- 
sera avrà un carattere speciale, essendo riservate 
muove sorprese. 

Sferisterio Sallustiano. — Continuano 
molto animate le partite al giuoco del pallone che 
ieri richiamarono tanto pubblico, al punto di ren- 
dere difficile la circolazione. Eppure tutto. proce- 
cedette nel massimo buon ordine, Vinsero ieri Bu- 
soni e Bessi, 

1° partita d'oggi - rossi : Busoni, Mazzoni e Be- 
rardi. — turchini: Bessi, Nidiaci e Moggi. 

2° partita - rossi: Gabri, Marini e Berardî — 
turchini : Nidiaci, Mazzoni e Moggi. 

Vice Fabr... 


AI Giardino delle Varietà Birreria Nazionale - 
via Venti Settembro - Spettacolo ore 21 112 con Rosita Te 
jero - Nicola Maldacea - Coppia Trombetta - Milly Demo 
mont - Tina Fabris - Alice Edelwais - Trlandi. 


Spettacoli d’oggi. 
Resa a discrezione - ore 2, 
— Jonathan - ore 2. 
Casmall'e O. ore 
Giuoco del pallone -7 12. 


er 2 fog èin- 
Per chi vuole andare in America *: 
spensabilo il Manuale dell’emigrante italiano ne 
PArgentina. 

Vendesi presso la nostra Amministrazione al preg- 
zo di Lire Una. Si spedisce in provincia contro li- 
re una e cent. 10 anche in francobolli. 


Aceto bianco. da tavola 


di puro vino, del marchese Riccardo Trionf. 
n a ne 


arie) 


Qorrezione dei difetti di 


VISTA 


Cara delle malittie oculari Dr Moché già assi 
stente del Pr. Dantone, Piazza Montecitorio 121 
ore 10-12 e 13-15, 


Nea= Si è pubblicato 
Il Parlamento Italiano 

nel cinquantesimo anniversario dello Statuto 
grosso volume di 600 pagine in 8°, comprendente i 
profili e cenni biografici di tutti i Senatori viventi 
© dei Deputati in carica al 4 marzo decorso, cin- 
quantsnario dello Statato, e come appendice lè va- 
riazioni sopravvenute dal 4 marzo all'8 maggio, 


ein: tesimo anniversario della prima seduta del 
Parlamento Subalpino, 


2 Prezzo del volume L. 10 E 


Per acquisti rivolgersi all'autore prof. Tele= 
sforo Sarti (resocontista parlamentare del 
Popolo Romano) in Roma, Pozzo delle Comnacchie, 


Lloyd Austriaco 
Linee celeri postali, 

1. Da Trieste ogni Mercoledì a mezzogiorno 0 
da Brindisi ogni Giovedì alle 3 pom, per 
Alessandria. Arrivo colà ogni Domei 
@ Ara pu più sollecita linea set- 

3. Da f'rioste ogni Martelì alle 11 {12 ant. eda Brindisi, 
me Corfù, l'atrasso Pireo, ogni Giovedì alla 12 ant: 
per Costantinopoli. 

3. Da Trieste al 3 d'ogni mese a mezzogiorno e da Brin- 
diisi, via Porto Said, Suez ed Aden, al 4 nel pomerig- 
gio per Bombay (Brindisi-Rombay 14 giorni). 

a. Da Venezia per Triosto ogni Lunedi, Martedi è Ve 
nerdi alle undici pom. 6 Trieste per Venezia 
Sai Last Macelli" Venti ala sian 

Altri servizi da Trieste, 
Mensile per l’Indo-China è Giappone (20 d'ogni mase). 
Settimanale per Smirne (ogui Domenica}. 
Settimanalè per Salonicco (ogni Giovedì). 
5 volte la settimana per la Dalmazia, ogni Giove 
di celerissimo Trieste-Cattaro, 
8 viaggi all'anno pel Brasile. 
tato Gegali ui Blue mere 
Rivolgersi per ulteriori 1nformaziom alla DIREZIONE COM= 
MERCIALE, f'riesto, oppure agli agenti Ad. Roesler Franz 
#0 Comp.e Inter. des Wagons-Lits. £oma, et G. Verrari 
, 0, Nervegna, Brindisi, R. Cozzi, Venezia, com: 
var, Cook & Scu, Henry Gaze & Sons 


Vendita giudiziale di vino 
Il giorno sette settembre 1898 alle ore 9 antim. e 
successive in Genzano di Roma, Via Livia n. 75, si pro- 
cederà alla vendita di una grande quantità di vini rossi 
€ bianchi, stravecchi, che datano da dieci a venti anni. 
Pietro Reggiani, Usciere. 


Ultime Notizie 


Il Presidente del Consiglio ricevette ieri i pre- 
fetti De Seta, destinato a Palermo, e Capitelli 
di Catania. 

Ebbe poi una conferenza col sen. Malvano. 


E' imminente la nomina del nuovo titolare del- 
l'Ambasciata italiana di Madrid. 

Il nostro governo ha già chiesto al gore-nò 
spagnnolo il suo gradimento. 

Gli Istituti vaccinogeni di Napoli. 

A Napoli esistono quattro Istituti vaccinogeni. 
La Direzione della Sanità al Ministero dell’ în- 
terno ha fatto eseguire una ispezione a quegli 
Istituti per mezzo dell'ispettore sanitario dottor 
Falleroni. 

Dei quattro Istituti, tre sono stati trovati în 
condizioni tali da non offrire alcuna garanzia per 
la profilassi mereè la linfa che essi 
producono, per ci tero dell'interno ha 
revocato l'autorizzazione di esercizio. 

I vaccinogeni soppressi si denomi 
s0, Napolitano 0 Giuseppe Negi 

Il dottor Falleroni continner: 
tatti i vaccinogeni del Regno. 

Ministero dei LL. PP. 

Il ministro on. Lacava ha autorizzato l'appal- 
to di diversi lavori per L. 12,500,000 nel bimestre 
di luglio è agosto alii te ‘disposizioni per- 
chè né siano avpaltati altri per 13 milioni circa 
nei mesi di settembre e di ottobri 

Si tratta naturalmente di lavori pei quali fu- 

È ti i fondi in bilancio od ai quali 
sì provvede coi residui. 

E' bene che il governo abbia sollecitato in tem- 
po questi appalti, giacchè tenuto conto dei ter- 
mini prescritti per l’ aggiudicazione definitiva, 
consegne ecc. i lavori potranno cominciare nel- 
l'inverno, quando appuato è maggiore il bisogno 
di ocenpare i braccianti per la diminuzione dei 
lavori campestri. 


Ministero P. Istruzione. 


@ Meridionale. 
le ispezioni in 


La Direzione generale per l'istruzione secon- 
daria sta per comsiere il movimento del 
nale dei Licei, Ginnasi, istituti tec» 
tecniche. 
Nel corso della settimana potrà 
posto all'approvazione del ministro, 
Continuano sempre ad arrivare offerte di. ter- 
i sperimentali per l'insegnamento agrario. 
Vumerosi sono î maestri che hanno domandato 
di frequentare i corsi di conferenze agrarie di 
Bologna e Rovigo. 


Ministero Marina. 


L'on. Palumbo, ministro della marina, è partito 
ieri per Napoli al toveo. 

Sarà di ritorno in Roma oggi. 

Per ico del ministro della marina lo scul- 
tore Buemi eseguirà un busto del compianto mi- 
nistro Brin da collocarsi nella biblioteca delia 

aldemia navale. 
unto da Ancona, la 3. Pia 
è partita da Portoterraio e giunta a Piombino, 
il Pisani è partito da Gaeta, lo Scilla è partito 
i, Europa è giunta a S. Nicola lido. 
lemstail, 28 — Sono giunte le Regie 
ne Carlo ‘Alberto, Piemonte, Calabria 
e Bausan. 
A bordo tatti bene. 
Il Bausan prosegue per Barbados. 


Informazioni estere _ 


Stati Uniti dell'America Centrale. 


() Managua, 28 — E' stata firmata la Co- 
stitazione per gli Stati Uniti dell'America Cen- 
trale, che comprendono le Repubbliche del Sal- 
vador, dell'Honduras e del Nicaragua. 


Riforme in Grecia 


Secondo quanto annunzia l'Abropolis di Atene 
che dice di avere l'informazione da fonte anto- 
revole, il Ré ritornerà colà alla fine di settem- 
bre e scioglierà Ja Comera perchè il ministero 
non possiede forza parlamentare sulficiente per 
portare a ternine il proposto lavoro legislativo. 

1l Re ha inoltre insiato una lettera: al presi- 
dente del Consiglio, in cui si dichiara favorevole 
alla formazione di un forte ministero di conli> 
zione che sarebbe in grado di attuare riforme 
importanti. 


STATI BALCANICI 


iStroizio speciale del Pop. Rom, 
Belgrado, 98, ore 1535 — Il 1. settembre 
rinadot ia vigore la 


elettorale 1 en 
O. 
1021 riu ranno quindi nominali Ra 


I] 
——— Dili IS 
Movimento della navigazione. —*. 
La Veloce'— È giunto n ii 
{ene giunto it 98. & Colon il 
li -28 il Città di Genova ha proseguito da Per 
nambuco per gli Scali del Brasile € îl Nord Ame 
rica è partito da Las Palmas pel Plata, 


n RI 
Mercati italiani ed esteri 


Cereali. 

Nei grani e granturchi calma e prezzi invariati; 
nei risi e risoni sostegno ; nella segale © nell'arena 
tendenza al sostegno stante la scarsità dei rispetti: 
vi raccolti. All'estero la tendenza è incerta, alemni 
mercati segnando aumenti e altri ribassi. A Firenze 
i grani gentili bianchi da 23,75 a 26,50 al quintale, 
la segale da 1850 a 19,50, l’avena da 20,50 a 21 
e il granturco da 13,50 a 16,25, a Bologna i grani 
per mulino a 24 e i granturchi da 15 a 16, a Via- 
cenza i grani da 29,50 a 29,50 e le fave a 16,75,a 
Pavia il riso da 35 a 37 elasegale da 18,50 a 19,59, 
a Milano i grani della provincia da 2350 a 24,50, 
l'avena da 18,50 a 19 e il riso da 35/50 adl,a To- 
rino i grani piemontesi da 24 a 25, il granturco da 
14,50 a 18,50 e il riso da 36,50 a di,75en Genova 
i grani teneri esteri in oro fuori dazio da 15 a 19,25. 

Oli d'oliva. 


A Genova la calma continua. Arrivi scarsi tanto 
dalla Grecia. che . dalla Spagna, come dalle nostre 
provincie meridionali. I prezzi variano dalle L. 110 
4 135 a seconda della provenienza per gli oli no- 
strali — A Firenze e nelle altre piazze toscane i 
soliti prezzi di L. 130 a 160©a Bari di L.95a.1: 


Bestiami. 


A Bologna nel bestiame bovino vi è qualche mi- 
glioramento. I grossi capi do macello riebbero le 
L. 115 al netto, i vitelli da latte L. 75 a 77 ed in 
genere più spigliato movimento, I maiali col set- 
tembre si venderanno al macellaio ed a giudicare 
dalla ricerca pare che i grassi otterranno buoni prezzi. 


Caffè. 


LA Genova gli acquisti ascesero a 600 sacchi in 
diverse qualità. Nolle altre piazze italiane i prozzi 
correnti gono di L. 310 a 320 al quint. sdoganato 
per il S. Domingo; di L. 290 a 210 per il Rio as- 
sortito; di L. 298 a 305 per il Santos assertito; di 
L. 385 a 340 per il Guatemala, e di L. 440 a 450 
per il Portorieco. 


Zaccheri. 

A Genova i raffinati della Ligure Lombarda a 
L. 131 in oro; a Triestei Melis pronti da fior. 14 114 
4 14.318; e a l’arigi i rossi di gr. 83 a fr. 29,50; i 
raffinati a fr. 104,25 e i bianchi n. 3 a fr. 2987 il 
tutto al quint. pronto. 


Sete. 


A Milano le greggie quotate da L. 41,50 a 50, 
gli organzini strafilati da L. 45 a 53 ele trame a due 
capì da L. 45 a 48, 

A Torino si venderono diversi lotti di organzini 
con rialzo da 1 a 2 lîre. I prezzi normali sono da 
L. 4L a 51 per le greggio e di L. 46 8.55 per gli 
organzini. A Lione prezzi fermi. Fra i prodotti ita- 
liani venduti notiamo greggie di 1° ord. 819 a fr. 
46, organzini di 1° ord. 1820 a fr. 49 e trame di 1° 
ord. 1820 a fr, 48 

A Shanghai corrente moderata di affari e prezzi 
fermi. Le Tsatlee Mountain N. 30 a fr. 31; a Yo- 
kohama transazioni correnti e prezzi molto fermi. 
Le filatare trattate da fr. 42 a 45,50 e a Canton 
mercato attivo e prezzi in rialzo. Le filatare Yik 
Nee 1012 a fr. 84,75. 

Metalli. 

A Londra il rame quotato asterline 59,2,6, lo sta- 
gno a st. 73,5, il piombo inglese a st. 12,18, e lo 
spagnuolo a 19,16,3 e lo zinco in pani a st. 20,89 
il tutto alla tonu. in contanti. A Glascow la ghisa 
in contanti a scell. 47,4 112 — All'Havre il rame a 
fr. 130,25 al quint., lo stagno a fr. 196, il piombo 
a fr. 39 e lo zinco a fr. 45 — A Marsiglia i ferri 
francesi a fr. 20 al quint. — A Genova il piambo 
nostrale da L. 43 a 41 e a Napolii ferri da 22 a29. 

Carboni minerali. 

A Genova i prezzi correnti’ sono di L. 95 per 
Newpelton; di L. 2450 per Hebburn; di L. 29 per 

weastle Hasting: di L. 87 per Scozia; di L. 892 
40 per Cardiff; di L. 29 per Liverpool e di L. 43 
per Coke Garesfiell il tutto alla tonnellata al 


vagone. 
Petrolio. 

A Genova il Pensilvanla di cistema da È. 1550 
a 16 al quinte in casse da L. 5.90 a 6 per cassa 
eil Caucaso da 13 a 14 per cisterna 6 da 5.30 a 
5.70 per le casse il tatto fuori dazio. 

In Auversa il pronto al deposito a fr. 17 78 al 
quintale; a Brema a marchi 6.4) e a Nuova York 
© a Filadelfia da cent. 6.452 6.50 Der gallone. 

Prodotti chimici. 

A Genova lapotassa di Toscana a‘45e quella di Ger- 
mania da 44 a 48 al quintale; il minio a L. 50; le 
sode în cristalli-a 7.45; lo zolfato ‘di rame 4 47; 
detto di ferro a 7.20; il carbonato di ammoniata a 
78.25; il carbonato di sola ammoniacale a 19.28: il 
eloruto di calce da 16 a 16.89 e l'arsonico hiau- 
co a L. 56. 

Zolfi. 


I greogi è Genova da L. l'a 1150 e a Messi 
na gli ultimi prezzi quotati sono stati da 782 a 
9.59 sopra Girgenti; da 9.35 a 10.61 sopra Catania 
è da 7.77 « 9.72 sopra Licata il tutto al quint. 


Mercato di Roma 
LISTINO UFFICIALE DELLE MERCI! 
Dal 21 al 27 agosto. 
(Puori dazio). 
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 Prosidente 
della sezione sindacale dei mediatori di merol 
CARLO A. CANESTRELLI 


“ APPENDICE DEL POPOLO ROMANO 


‘CUORE vi. MONDO 


Romanzo di H. RIDER RAGGARD 


“— readuzione dall’ Inglese di Lida Corracehini )- 


VOLUME IL 
Capitolo II - La Città del Cuore, 


“ Qui sarà una cosa diversa, poichè qui alme- 
no io sono una gran signora, e voi vedrete la 
gente per istrala inchinarsi fino a terra dinan- 
zi a me, e se io dico che un nomo deve morire, 
Voi vedrete uccider quell'uomo. Di più ho ricchex- 
ze maggiori di qualunque donna bianca, e voi mi 
vorrete bene per questo. 

Voi siete molto ingiusta — la interruppe 
lui irritato — ed è una vergogna che mi parlia- 
te così senza ragione. 

Forse sono îngiasta — rispose Maya con un 
singhiozzo — ma qui ci aspettano grandi guai; 
Prima di tutto vi è Tickal.... 

— Che cosa vnole Tickal ? — domandò il signore 

— Egli vnole sposarmi, o diventare cacigue 


CUORE DEL MONDO Lo) 


una guerra contro di me, e se parlo duramente 
è perchè lo debbo, e perciò voi farete bene di 
tenervelo a memoria, perchè se cado io cadran- 
mo anche tutti i vostri piani e la vostra vita 
sarà compromessa. 

Io non risposi perchè in quel momento giun- 
gemmo ad una voltata è ci trovammo faccia a 
faccia coi portatori delle lettighe a cui Zibalbay 
aveva mandato l'ordine di venirci incontro. 

Erano quaranta o più nomini, la maggior par- 
te dei quali altri e ben fatti, con fattezze rego- 
lari e, al pari di Zibalbay e di Maya, assai bel- 
Li per essere indiani: ma l'espressione dei loro 
visi era diversa afiatto da tutte quelle che io 
avevo veduto fra la mia razza. 

Non era nè stupida né bratale e nemmeno in- 
signiffcante, ma dava l'idea di una grande stan- 
Chezza. 

Il più giovane di loro, malgrado le guancie 
tonde e gli occhi pieni di salute sembrava pro- 
strato sotto il peso delle memorie di molti anni. 


La stanchezza era la padrona, non dei loro 


nella città in nome mio, il che è la stessa cosa. 
comunque, non rinuncierà e me senza lotta. 

* Poi vi è mio padre, il quale serve due soli 
padroni . moi Dei ed il suo paese... e che si 
varrà di me come di una posta al giuoco, se ciò 
giova a'suoi fini... si di me, e di voi pure. I no- 
stri bei giorni sono finiti. ora verranno i tristi e 
dopo questi... la notte. 

“ D'ora innanzi troveremo anche ben poche 0e- 
casioni di parlarci, poichè io sarò circondata da 
ufficiali e dame d'onore che spieranno ogni mia 
azione, ascolteranno ogni mia parola, ed anche 
mio padre mi sorveglierà. 

— Ora comincio a pentirmi di non aver segui 
to il vostro consiglio e di non esser rimasto dal- 
l'altra parte della montagna — rispose il signo- 
re. — Non credete che si potrebbe scappare ? 

— No, è troppo tardi... essi ci inseguirebbero; 
noi dobbiamo ora affrontare il nostro destino 
qualunque sia, Solo ginratemi, in nome de’ miei 
Dei, o del vostro o di qualunque cosa abbiate di 
caro che rimarrete attaccato a me finchè io viva, 
come io rimarrò attaccata a voi — E, prenden- 
dogli le mani fra le sue, lo guardò supplichevol- 
mente in viso. 


corpi che erano forti ed attivi, ma delle loro 
menti e, gnardandoli, capii cosa volesse inten- 
dere Zibalbay quando diceva che la sna razza 
era logora. 

Persino la vista del viso bianco del signore, 
per quanto dovesse essere nuova per loro, non 
sembrò commoverlì. 

Lo guardarono bensi, scambiandosi qualche 
parola îra loro sulla lunghezza ed il colore del- 
la sua barba e questo fu tutto. 

Ma a Zibalbay dissero con voce bassa e gut- 
tarale — Padre, noi ti salutiamo — poi ad nn 
segnale dato dal loro capo si prosternarono a 
terra dinanzi a lui; e vi rimasero colle braccia 
distese come se fossero morti. ì 

— Alzatevi , figli miei — disse Zibalbay e, 
chiamato il capo dei portatori si mise a parlare 
con loi mentre gli nomini mangiavano i viveri 
che avevan portato con loro, ed io osservai che 
quello che ndiva pareva non gli andasse molto 
a genio. 

“ Poi ci ordinò di montare nelle lettighe, le 
quali erano costruite molto grossolanamente con- 
sistendo in una seggiola senza tendine sospesa 


In quel momento Zibalbay, che camminava in- 
nanzi immerso nei propri pensieri, si voltò a ca- 
so e li vide. 

— Vieni qui, figlia, e vo? pure uomo bianco — 
disse con voce severa — Ascoltate entrambi; io 
sono vecchio, ma la vista ed il mio udîto 
sono sempre acuti, benchè laggiù nel deserto non 
mi dessi molta pena dì ciò che vedevo ed udivo. 
Qui nel mio paese è un'altra cosa. 

“ Sappiate, nomo bianco che la signora del 
Cuore è posta molto al di sopra di voi ed io vo- 
glio che ci rimanga. Capite quello che intendo 
dire? 


— Perfettamente — rispose il signore sfor- 
zandosi di dominare la sna collera, ma, Capo, è 
un peccato che voi non abbiate creduto bene di 
dirmi questo prima d'ora. 

Se non fosse stato per noi ed un povero mor- 
to abbiam potuto fare per salvarvi, le vostre os- 
sa biancheggierebbero là nella ‘oresta. Perchè 
non dirmi allora che io non ero compagnia adat- 
ta per la vostra figlinola? 

— Perchè voi eravate mandato dagli Dei per 
rendermi servizio e perchè là io avevo bisogno 
di voi, uomo bianco — rispose tranquillamente 


su due stanghe e portate ognuna da otto uomi- 
ni perchè la strada era aspra e ripida. 

Scendemmo per la china del monte ed in un'o- 
ra avevamo lasciato dietro di noi la regione del- 
le nevi ed eravamo entrati nelle foreste di cedri. 

Questi grandi alberi crescevano a grappi, sepa- 
rati da radure di erba, popolate da branchi di 
daini. 

Il loro fogliame era così fitto che sotto di es- 
Si regnava come una semioscurità e doi loro ra- 
mi pendevano frangie di sparto grigio che don- 
dolavano al soffio della brezza montana. 

D'ogni parte si stendevano dei viali che mi 
davan l'idea delle oscu-e navate della grande 
cattedrale di Messico, coperti dalla volta impe- 
netrabile di quei cedri i cni tronchi rappresen- 
tavano le colonne, mentre il profamo delle loro 
foglie teneva Inogo dell'odore di incenso. 

Dopo i boschi di cedri venivano quelli di quer- 
cie e poi per miglia e miglia grandi pendii a 
prati rivestiti di erba rigogliosa e cosparsi di 
fiori. 

Davvero era un paese ammirabile. Il giorno 
volgeva al suo termine quando discendmmo l’ul- 
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San Vito Romano Sgr mn sie 
bilmente toscano, che s' intenda della cura de acche 
frutto e dei per essere adibito egp 

2adro in una geniale e saluberrima fattori 

tari, parte destinati a semir Ù 


Dir. 
cime 
molto gran 
bilmente com giardino. Si preferiscò 
Sint fem comit religion e aste More, Eaton mo: 
sare proposte per lettera a Luigi Rodriguez 

Fontanella di Borghese 60. To 
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# cado una dello quali con annessa arca fabbricabilo 0 riduei- 
bile a giardino. Per le trattative rivolgersi in Roma presso il 
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Pacchi di sali iodobromici ferra- 
ginosi per bagni a domicilio. Et- 
ficaci nella scrotola, rachitide, a- 
nemia, nevrastenia. Sostituiscono 
con vantaggio il baguo di mare. 
Indispeusabili per la cura dei bam- 
bini ansmici, deboli, rachitici. Un 
bagno per adulto cent. 50. Sei ba- 
gni in Provincia, franchi di porto 
Lire 4. Società Farmac. Romana, 
18 Via Astalli. Palazzo Altieri. 
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Zibalbay — come può darsi che ne abbia biso- 
gno ancora. Se non fosse per questa probabilità 
ci saremmo separati dall'altra parto della mon- 
tagna, 

— Davvero desidererei che l'avessimo fatto! 
— esclamò il signore. 

— Può darsi che debba desiderarlo anch'io — 
— disse il vecchio cSn aria arcigna. Ma voi sie 
te qui e non là, vi resterete forse tutto il tem- 
po della vostra, vita, e debbo ricordarvi che sie- 
te in mio potere. 

“ Una mia parola può inalzarvi o cacciarvi 
sotto terra, siate perciò prudente ed accetate con 
gratitudine ciò che mi piacerà di darvi... No non 
guardate dietro a voi... la fuga vi e impossibile. 
Sottomettetevi alla mia volontà in questa come 
în qualsiasi cosa è tatto andrà bene per voi. Ho 
detto. Compiacetevi di camminare dinanzi a me, 
e tu figlia mia resta indietro. 

Io vedevo che la collera del signore era gran- 
de e che egli stava per rispondere per le rime, 
perciò alzai la mano accennardogli d'aver pra- 
denza, moente Mayia lo guardava con aria sup- 
plichevole. 

Egli lo vide e si frenò. 


— Ascolto le vostre parole, Capo — disy. cn 
voce forzata — Voi avete io sono i 
Vostro potere ed è inntile che vi risponda. © 

Ciò detto prese il sno posto davante come gli 
era stato ordinato, mentre Maya rimanera | 
dietro. pi 

Camminando al fianco di Zibalbay. io gli gi 
essi la parola dicendo: — Voi usate delle dor; 
parole verso chi è mio fratello, Capo, è perej 
anche verso ci me. i 

E parlo come debbo partare — rispose y 
freddamente — Non avete inteso ciò ch» qu 
furfante ha detto ieri sera... che Tickal jl ig 
nipote, che io ho lasciat> al potere, governa i 
vece mia? Ebbene, questa mia figlitola. chs 
fidanzata a lui e per la quale egli spora 4; 
giungere al trono în avvenire, può essere l'an. 
ca esca che lo induca ora a rinancinre 11 sg, 
posto, poichè egli mi-cousidera come morto + nn 
deporrà volentieri il bastone del potare. 

“ Come potrebbe tornare gradito a lni s4 4 
Suoi seguaci Îl vedere uno straniero bianco ch 
stringe la mano di questa mia figlia è le pariy 
all'orecchio? 

“ Lo vi dico, Ignazio. che ciò. provochera; 


timo di quei pendii ed entrammo nel terreno al- 
lurionale che stava fra questi ed il lago, dove 
la temperatura era assai più alta. 

Si vedeva chiaramente dalle dighe per l'irri- 
gazione e da altri indizi che quel tratto di pae- 
se aveva sempre fornito gli abitanti della città 
del Cnore di grano e di tutti gli altri necessari 
prodotti. 

Vi crescevano boschetti di canne di zuccaro ed 
arbusti di cacno carichi dei loro baccelli parpo- 
ei, insieme a molte varietà di alberi frattiferi 
piantati in appositi pomarii. Ci accorgemmo su- 
bito che quei pomarzi non erano coltivati perchè 
i loro frutti marcivano a mucchi nel suolo, 

Evidentemente erano stati piantati in giorni di 
maggiore prosperità ed ora i loro prodotti ecce- 
devano i bisogni della popolazione. 

Alla fine quando comi 
mo nel villaggio dei coltivatori di grano, un luogo 
mezzo rovinato le cui case per la maggior parte 
erano costratte di adobe, ossia mattoni crudi, e 
coperte con nn cemento di calce bianca. 


a farsi sera entram- 


Nel centro del villaggio vi era una plaza cir- 
condata di alberi, nel mezzo alla quale sorgeva 


Partenze regolari ogni quattro settimane 
per Suer, Aden, 


Linee eb- 

li scali del Levante, @#e- 

in Europea e Asintica, e 

Mar Nero. Comunicazione diretta settima» 


N.9— GENOV,. 


Marina — NAPOLI, Via Piliero, 28-30 


una fontana presso cui stava un semplic» 
coperto di frutta e di fiori. 

Presso quell’altare gli abitanti del villagzioia 
numero dî cento all'incirca erano rinniti per 
ceverci. 

La maggior parte degli uomini tornava appun. 
to allora dal lavoro, poichè avevano i pisti » i 
abiti lordi di terra fresca e tenevano în muy 
zappe e falci di rame, 

Tutti quegli nomini avevano sal loro viso que 
la espressione di stanchezza morale che aver 
notato nei portatori. 

TI loro contegno era così monotono cha jo ri. 
volsi gli occhi con impazienza sul grappo di dan: 
ne che stava dietro a loro, 

AI pari dei loro mariti © fratelli. quelle donna 
per indiane, erano assai belle e graziose di por. 
sona, ma anch'esse avevano l'impronta della mi- 
linconia. 

La vista del signore dalla pelle bianca è dalla 
barba color castagno sembrò trarle per alcani 
momenti dalla loro attitudine di avogliata indit- 
ferenza. 
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il mobilio senza bisogno nè di imballarlo nè di smon- 
farlo, sia che si tratti di trasloco in città, sia che si 
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dell Co Praelli Gondrand, contea» cono: 
mente la mobilia di cinque o sei stanza, per cai cò 
nen 30/0 Porgone sì può fare il trasporto di qualsiasi 
ben fornito Appartamento in poche ore e a przzi mo- 
dicissimi. — fl sa qui è fatto da apposito pero 
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mini con istruzione liscono da una a tro 
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qua alla Rosa per tingeso barba e capelli istant 
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Cugina Yerert mattina ricevuta tua ca Ù 
UGINA ri assai. Speriamo vincere o presto. R 
mando tua saluto preziosa. Aspetto ardentemente altra mi 
consoli. Spedirò mia appana vorrai. Affettuosissimi seu 
Oreo Art scutiro che sci sompro unicamente min. ch 

smici sono fuoi pensieri, tuoi respiri, anima tit 
Tgnoro che fo, che dico, s0 che non vivo più, 0 chè ti » 
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to ieri, i precei 
Russia, i quali ( 
di Nicolò II, dal 
fu costantemente 
acsordo fra le po 
de basi la pace 
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li Russia a Vi 
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al supremo ideal 
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In quel p 
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te al problema 4 
l'Austria-Unghe! 
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re politiche e mil 
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Germania. 


gravi preoccupazi 
Col viaggio del 
pare ogni malintd 
potenti Imperi di 
tochè Guglielmo 


“il capo de 
amondo e il grandi 


mentre pochi giol 
di Prussla a bor: 
Siberia asiatica,. 
glior amico dell'ii 


L'alleanza tra 
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mismo verso la ti 
più autorevole fu 
necessità dell’equi 
nimento della 
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i cortesie fra lo 
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lia, nel quale la 
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Data quindi la 
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Soltanto ls Fra 
zi, come già accel 
speranza di una 
Lorena, alla qual 
rinunziare, ma d: 
sta della Conferei 
sua alleata, non 
a questo dilemma 

o la Russia had 
la politica della 
che, prima di dare 
tica all'iniziativa 
rata per lo meno 

*. la Conferenza, dell 
0 la Francia 
è chiaro che, ove 
trovino, ciò che n 
anzichè andare 


